
Sabato 27 Luglio 2024
Piazza Libertà - Ragusa

RASSEGNA
STAMPA 2024



RASSEGNA STAMPA 2024 RASSEGNA STAMPA 2024

VIII Lunedì 13 Maggio 2024

Ragusa Provincia

Le nuove storie
che meritano
di essere narrate
Ragusani nel mondo. L’edizione numero 29
è già fissata per il 27 luglio in piazza Libertà
Si esibiranno anche i «Cugini di campagna»

ALESSIA CATAUDELLA

RAGUSA. In pieno fermento la mac-
china organizzativa della 29esima edi-
zione del premio Ragusani nel Mondo,
in programma sabato 27 luglio in piaz-
za Libertà. Il comitato organizzatore
ha già scelto sei nuove nomination,
ma con un occhio attento anche alle
novità emerse nelle ultime settimane,
e con sorprese dell’ultima ora.

«Non è stato semplice, come sem-
pre, selezionare le nuove storie uma-
ne e professionali da proporre alla ri-
balta del premio posto che, data l’e-
norme popolarità di cui gode l’evento,
sono in tanti a proporre, suggerire e
segnalare profili di interesse, sia dal
mondo delle istituzioni, della stampa,
che dai privati cittadini», ammette Se-
bastiano D’Angelo, direttore dell’as -
sociazione Ragusani nel Mondo. »Si
tratta di un premio oramai maturo -
ancora D’Angelo - proiettato verso il
prestigioso traguardo del trentenna-
le, che ne fa un evento quasi unico in
Sicilia e in Italia, ammirato fuori dei
confini locali ed assurto, non di rado,
ad icona identificativa della comunità
iblea in tutto il mondo per la sua indi-
scussa valenza culturale e sociale, non
disgiunta dalla proposizione di mo-
menti di spettacolo che hanno segna-

to la lunga epopea della manifestazio-
ne».

Era il 1995 quando per la prima volta
venne ideato il premio, tendente a
promuovere in origine profili affer-
mati di emigrati. Da allora ha cambia-
to progressivamente pelle e mission,
per assurgere a vetrina che segnala e
racconta storie, anche locali, che ono-
rano la provincia. Anche quest’anno,
sia pure nel solco della continuità con

il passato, vi saranno elementi che at-
tireranno la curiosità e l’interesse di
migliaia di appassionati. «Anzitutto lo
spessore professionale dei premiati,
tra i più alti di sempre, i cui nominativi
verranno svelati a breve - anticipa il
direttore D’Angelo - Poi, presenze al
massimo livello del mondo dell’asso -
ciazionismo d’emigrazione a livello
nazionale, con il direttivo dell’Unione
nazionale associazione immigrazione

e emigrazione che, per la prima volta
nella sua storia, si riunirà a Ragusa nei
giorni antecedenti, segno del credito
di cui gode l’associazione in campo na-
zionale».

Un invito particolare è stato inol-
trato al ministro Antonio Tajani, vice-
presidente del Consiglio, nella sua
qualità di delegato alle Politiche degli
italiani nel Mondo, sia da parte del-
l’associazione che da parte del presi-

dente Unaie, Oscar Da Bona. Lo stesso
ministro, compatibilmente con i suoi
impegni istituzionali, ha assicurato
che farà il massimo per portare il suo
saluto la sera del 27 luglio in piazza Li-
bertà. Numerosi i momenti di spetta-
colo offerti ai presenti, fra cui il ritor-
no alla ribalta di Lorenzo Licitra, l’esi -
bizione dell’orchestra di Peppe Arez-
zo e un concerto dei Cugini di Campa-
gna. l

là Parla il direttore
della kermesse
D’Angelo: «Pronti
ancora una volta
a stupire tutti»

COMISO

Quell’antimafia di facciata
raccontata nel libro scomodo
scritto e presentato da Luca
Il caso. La vicenda ha tratto spunto da una delle figure
più potenti e più insospettabili della città di Palermo
ANTONELLO LAURETTA

COMISO. Il romanzo “La notte del-
l’antimafia. Una storia italiana di po-
tere, corruzione e giustizia negata” di
Lucio Luca è stato presentato in città
presso “Mondadori Point” alla pre-
senza dello stesso autore. La vicenda
trae spunto da una delle figure più po-
tenti e insospettabili della città di Pa-
lermo: la presidente della sezione mi-
sure di prevenzione del tribunale, con
un passato da icona dell’antimafia.
Valentina Mercorilla, avvocata, e Giu-
seppe Bascietto, giornalista, hanno
conversato con l’autore, anche lui
giornalista di “Repubblica”, il quale
vive e lavora a Roma ma di origini i-
blee.

È un romanzo a due voci, dove le vi-
cende, in particolare di due persone, si
intrecciano tra di loro. L’una è quella
della magistrata, un tempo alfiere
dell’antimafia, poi, però, capace di or-
ganizzare una rete di avvocati, com-
mercialisti e contabili con l’obiettivo
di svuotare le aziende sequestrate alla
criminalità, farle fallire e incassare
per anni ricchi stipendi. «Eppure un
tempo non era così la dottoressa. Cer-
cava prove contro i criminali e quasi
sempre le trovava», poi la bramosia

della ricchezza e il delirio di sentirsi
onnipotente. In fondo, una trappola
per chiunque.

L’altra persona è il figlio di un im-
prenditore, proprietario di un’azien -
da vinicola pluripremiata nel mondo.
È accusato di essere un mafioso, amico
di boss del calibro di Bernardo Pro-

venzano, Madonia e Lo Piccolo. Ci vor-
ranno anni per svelare il complotto
ordito ai suoi danni, come a quelli di
molti altri imprenditori siciliani ac-
cusati ingiustamente di mafia per
spolparne i beni. Il più grande scanda-
lo dell’Antimafia siciliana è stato sve-
lato, grazie a qualche giornalista sco-
modo. Ma la battaglia non è vinta, non
si può abbassare la guardia. Il ritmo
incalzante della scrittura di Lucio Lu-
ca si fonde con lo stile asciutto, quasi
da cronaca, proprio del giornalista.

Il romanzo lascia al lettore la sensa-
zione amara di una società, quella sici-
liana, che sembra non riuscire ancora
a imparare dai suoi errori e spinge alla
riflessione profonda su se stessi e sul
vivere e pensare dei giorni nostri, so-
spesi tra sublime e infimo. l

V I T TO R I A
La Pro Loco è stata premiata a Catania
per un video promozionale della città
VITTORIA. Catania ha ospitato l’as-
semblea regionale Unpli Sicilia. Alle
“Ciminiere” è stato eletto presiden-
te regionale Unpli Antonino La Spi-
na, sarà affiancato dal rinnovato
Consiglio. Per la provincia di Ragu-
sa, sono stati eletti Giorgio Cacca-
mo, componente della giunta regio-
nale e delegato nazionale, e Lucio
Molé, al consiglio regionale e dele-
gato nazionale.

Durante l’assemblea, alla quale
hanno parteci-
pato tutte le Pro
Loco della regio-
ne, sono stati ri-
conosciuti di-
versi premi: un
importante ri-
sultato ottenuto
dalla Pro Loco
Comiso è il pre-
mio "Saverio Pa-
lato" come Pro
Loco che si è di-
stinta negli anni
per aver orga-
nizzato eventi
culturali. Erano
presenti il sindaco, Maria Rita
Schembari, e il presidente Maria
Stella Micieli; altro riconoscimento
importante è stato consegnato alla
Pro Loco Vittoria per essersi classi-
ficata al primo posto ricevendo il
premio "Salvatore Rovello", tra tut-
te le Pro Loco della regione Sicilia,
con la realizzazione di un video pro-
mozionale sulla città di Vittoria
creato dai volontari del Servizio ci-

vile Elena La Lota e Gabriele Consel-
mo e dal presidente Rosario Giarra-
tana. Così Giarratana dice la sua sul
prestigioso riconoscimento che è
stato ottenuto: «Un riconoscimento
importante, che fa capire quanto di
buono e di bello stiamo facendo per
la città. L’obiettivo è di valorizzare e
promuovere il territorio, coinvol-
gendo anche le scolaresche. Un rin-
graziamento al regista Biagio Tin-
ghino, presente e disponibile alle

attività organizzate dalla Pro loco
Vittoria. Ci ha aiutato nella realizza-
zione del video».

«Da mettere in evidenza - ancora
Giarratana - la bellissima iniziativa
‘Innamorati di Vittoria’, volta alla
promozione turistica del territorio.
Tante le persone, soprattutto i ra-
gazzi, che stanno partecipando al
contest».

A. C.
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«Cultura del giovanilismo o fanatismo?»
Nuovo scontro in seno alla maggioranza

IN BREVE

VERSO LE EUROPEE

Elly Schlein oggi al Feliciano Rossitto

Farà tappa anche a Ragusa, oggi, alle 17,
presso il centro studi Feliciano
Rossitto, il tour elettorale di Elly
Schlein (nella foto con l’on. Nello
Dipasquale), segretaria nazionale del
Partito Democratico. Ad accoglierla
presso l’auditorium del centro
culturale, alla presenza del segretario

regionale on. Anthony Barbagallo,
saranno il segretario provinciale del
partito e sindaco di Giarratana Lino
Giaquinta e lo stesso deputato Ars
Dipasquale. «Siamo contenti che la
segretaria nazionale del Partito
Democratico abbia scelto di inserire
anche Ragusa tra le cento mete che ha
intenzione di visitare prima del voto
per le europee - dichiara Dipasquale -
un appuntamento verso il quale
guardiamo con fiducia. L’Europa che
vogliamo non è uno slogan privo di
contenuti, ma un progetto di giustizia
sociale che guarda al futuro per salvare
la sanità pubblica dalle privatizzazioni,
che garantisca un salario minimo
contro gli sfruttamenti».

VOTO FUORI SEDE

Bennardo: «Arrivate 187 istanze»

l.c.) Voto fuori sede, a Ragusa sono
state 187 le
istanze di
ammissione
alla procedura
sperimentale
da parte degli
studenti
domiciliati in
un Comune
diverso da
quello di

residenza. «Acclarato che esiste ancora
interesse da parte dei giovanissimi nei
confronti della politica, bisogna
partire da qui per ultimare il processo
ormai avviato. Una scommessa che
siamo sicuri un giorno di poter
vincere», è il commento del consigliere
comunale Federico Bennardo (nella
foto), da anni interessato in prima
persona nel comitato Voto Dove Vivo
per introdurre il voto a distanza.
«Nonostante la legge n.38/2024 limiti
la procedura ai soli studenti, tagliando
fuori i lavoratori – sottolinea
Bennardo – chi è fuori per motivi di
cura o altre ragioni, nonostante la
stessa procedura non abbia precedenti
e nonostante sia risaputo che le
elezioni europee sono quelle che fra
tutte risentono di più del forte
astensionismo da parte dei cittadini,
questo numero conferma quanto
sempre affermato: se si consentisse il
voto ai giovani, che, ricordiamoci, oltre
agli studenti, essere anche la parte
maggioritaria dei lavoratori fuori sede,
per tutte le elezioni di ordine e grado
probabilmente la classe dirigente
avrebbe dei connotati differenti». Una
battaglia destinata a proseguire.

Presentati i sei premiati: «Eccellenze di spicco»

LAURA CURELLA

RAGUSA. Battaglia generazionale o
giovanilismo? Botta e risposta ieri in
consiglio comunale, tutto interno alla
maggioranza, tra il consigliere Fede-
rico Bennardo, il collega Gianni Iurato
e l’assessore Mario D’Asta. «Ragusa è
85esima su 107 città per la vivibilità
giovanile. Tra i parametri dirimenti,
tra gli altri, la voce “amministratori
under 40” per cui Ragusa è anche ulti-
ma in Sicilia tra le città capoluogo di
provincia con una età anagrafica me-
dia della Giunta di quasi 52 anni, con
uno scarto non indifferente».

Questa la riflessione di Federico
Bennardo che ha ripreso i dati ripor-
tati dagli indici generazionali del Sole
24 Ore, nella classifica sulla qualità
della vita presentata al festival dell’E-
conomia di Trento. «Ben differente -
ha detto ancora Bennardo - il quadro
anagrafico presente in consiglio, che
tuttavia non è valutato come parame-
tro nella predetta classifica, con il 30%
di amministratori under 40. Doverosa
una riflessione: quando a scegliere so-
no i cittadini, come accaduto con le
preferenze rivolte ai consiglieri co-
munali, i giovani vengono premiati».
«Caro collega - ha ribattuto Gianni Iu-
rato - per fare buona politica non ser-
ve una specifica età, servono buone i-
dee, serve capacità di coinvolgimento.
Facendo un discorso di questo tipo si
incorre nell’errore. Evitiamo questi
interventi, si arriva al punto in cui si
tende a strumentalizzare anche questi
temi». «Probabilmente ognuno di noi
ha sofferto di giovanilismo - ha prose-
guito l’assessore D’Asta - Per ammini-
strare occorre confrontarsi con le i-
dee e i consensi. Bennardo punta ad un
tipo di elettorato e consenso, si tratta
di una battaglia che rispetto ma non
quando si tende ad estremizzare i con-
cetti, perché diventa fanatismo cultu-
rale del giovanilismo».

All’ordine del giorno la ridetermi-
nazione delle somme dell’accordo
transattivo tra l’Università di Catania,
e il Comune di Ragusa per l’istituzione
di due nuovi corsi di laurea triennale a
Ragusa. Si tratta del corso di laurea
triennale in Scienze motorie (180 po-
sti), nella sede della Scuola dello Sport
in via Magna Grecia, e il corso trienna-
le in Gestione dei Sistemi produttivi a-
grari mediterranei (accesso libero)

che farà capo alla Sds di Ragusa. Boc-
ciata la richiesta di rinvio del punto a-
vanzata da Rocco Bitetti di FdI. «Que-
sto atto è stato affrontato solo in com-
missione Affari istituzionali, ritengo
che doveva essere analizzata anche in
commissione Cultura, vista la valenza
della tematica dal punto di vista poli-
tico. Non abbiamo discusso del perché
sono stati scelti questi specifici corsi
né delle materie inserite nei piani di
studi. E poi perché 50 posti di scienze
motorie sono destinati a studenti ci-
nesi?», ha chiesto Bitetti. Alle 20 di ieri
il dibattito era ancora in corso. l

L’INAUGURAZIONE SABATO ALLE 17
Ponte Vecchio, è tutto pronto per il nuovo mercatino
RAGUSA. Tutto pronto per l’inaugurazione del nuovo
mercatino in centro storico superiore. Sabato 1 giugno, a
partire dalle 17, il ponte “Padre Scopetta” (Ponte vecchio
per i ragusani) si animerà con decine di operatori che a-
priranno i loro banchetti di oggettistica artistica e arti-
gianale, di artigianato storico e piccolo antiquariato e con
le più varie offerte di collezionismo. Sarà anche il merca-
tino dei bambini che potranno scam-
biare e vendere i loro giochi, speri-
mentare gli antichi giochi dei nonni e
godere dell’esposizione di giochi sto-
rici e tradizionali.

Ad accogliere i visitatori all’inizio
del ponte (nella foto) ci saranno i car-
retti siciliani di Carmelo Accetta e
uno spettacolo del maestro Giuseppe
Castello, uno degli ultimi cantastorie
siciliani. Il tutto sarà addolcito dalla
distribuzione di zucchero filato per i
bambini che sicuramente riempiranno il ponte con la lo-
ro allegria.

«L’apertura del mercatino del Ponte Vecchio vuole es-
sere, prima ancora che uno spazio economico sicuramen-
te importante e utile, - ha spiegato l’assessore allo Svilup-
po economico Giorgio Massari - un pretesto per riabi-

tuarci a vivere il centro storico come lo spazio culturale in
cui storia e futuro si abbracciano e ci danno la misura di
una città che scopre nella propria bellezza la chiave per lo
sviluppo. Oggi solo i contesti urbani che esprimono bel-
lezza possono essere attrattivi per nuove attività econo-
miche e per i giovani che stanno maturando una nuova
cultura del lavoro che pone il contesto culturale, ambien-

tale, relazionale come determinante
nella scelta dei luoghi del lavoro. La
bellezza è sviluppo».

«L’invito a tutti i ragusani - ha con-
cluso Giorgio Massari - è quello di so-
stenere questa iniziativa come con-
tributo civico ad animare il centro
storico per rinnovare e rafforzare l’i-
dentità della nostra comunità ragu-
sana».

Il mercatino di Ponte Vecchio avrà
quindi l’obiettivo di rivitalizzare il

cuore di Ragusa superiore. Un ulteriore sforzo dopo il
mercatino rionale istituito il sabato mattina in piazza
Cappuccini per creare nuovi spazi in cui effettuare opera-
zioni di commercio al minuto, agevolando in questo mo-
do anche i cittadini affetti da problematiche di mobilità.

L. C.

RAGUSA. Entra nel vivo la macchina organizzati-
va della 29esima edizione del “Premio Ragusani
nel Mondo”, in programma il prossimo 27 luglio.
Saranno sei le eccellenze ragusane premiate per
essersi distinte a livello nazionale e internaziona-
le. Questo l’annuncio da parte del presidente del-
l’associazione “Ragusani nel Mondo”, Salvatore
Brinch, del vicepresidente Peppe Lizzio, del presi-
dente onorario on. Franco Antoci, del direttore
Sebastiano D’Angelo e del sindaco di Ragusa, Pep-
pe Cassì.

Sul palco di piazza Libertà ci sarà Guglielmo Ioz-
zia, originario di Santa Croce Camerina, ingegnere
biomedico adesso in Irlanda per lavorare su pro-
getti internazionali, specialmente nel campo del-
l'Intelligenza artificiale applicata alla ricerca di
vaccini. In ambito medico anche altri due premia-
ti. Orazio Caffo, nato a Modica, rinomato chirurgo
che ha contribuito alla creazione dell'unità opera-
tiva di Oncologia medica nell’ospedale Santa Chia-
ra di Trento, dove attualmente ricopre il ruolo di
direttore di struttura complessa. È considerato un
esperto di patologie prostatiche a livello italiano e
internazionale. Il terzo premiato in ambito medi-
co è Ignazio Tasca, nato e cresciuto a Scicli, noto
medico chirurgo specializzato in otorinolarin-

goiatria e patologia cervico-facciale. Attualmente,
è direttore dell’Unità operativa complessa di Oto-
rinolaringoiatria dell'Ausl di Imola. Una donna
dall’importante carriera manageriale, sarà tra i
premiati di questa edizione. Si tratta di Corinna
Carbone, originaria di Ragusa, che ha costruito
una carriera di successo nel settore delle risorse
umane. Attualmente, è responsabile delle risorse
umane in un'azienda statunitense attiva nel setto-
re della sostenibilità ambientale.

Corinna ha recentemente ricevuto un prestigio-
so premio come uno dei migliori 100 Hr leader ne-
gli Stati Uniti. Sul palco salirà anche uno dei socio-
logi italiani più famosi a livello mediatico: Anto-
nio Noto. Nato a Napoli ma con radici chiaramon-
tane, il sociologo e sondaggista collabora con im-
portanti programmi televisivi e giornali naziona-
li, tra cui "Porta a Porta" su Rai Uno e "La Repubbli-
ca". Fondatore e direttore della società "Noto Son-
daggi", è autore di diverse pubblicazioni e ha rice-
vuto riconoscimenti accademici per il suo contri-
buto nel campo della sociologia e delle analisi poli-
tiche. Infine il premio speciale dedicato alle azien-
de del territorio che quest’anno sarà attribuito ad
Argo Software, fondata nel 1990 a Ragusa, leader
nella progettazione di soluzioni informatiche per

il settore scolastico. Due particolari riconosci-
menti saranno invece consegnati alla memoria
dell’artista ragusano Franco Cilia e del noto foto-
grafo Peppino Leone. Durante la serata anche i
“Cugini di Campagna” e Lorenzo Licitra. «Que-
st'anno celebriamo la 29esima edizione del Premio
con un senso di orgoglio e gratitudine - hanno di-
chiarato gli organizzatori -. I nostri premiati rap-
presentano l'eccellenza della nostra terra, e il loro
successo è la prova che la nostra comunità può
raggiungere vette straordinarie».

L. C.
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«Cultura del giovanilismo o fanatismo?»
Nuovo scontro in seno alla maggioranza

IN BREVE

VERSO LE EUROPEE

Elly Schlein oggi al Feliciano Rossitto

Farà tappa anche a Ragusa, oggi, alle 17,
presso il centro studi Feliciano
Rossitto, il tour elettorale di Elly
Schlein (nella foto con l’on. Nello
Dipasquale), segretaria nazionale del
Partito Democratico. Ad accoglierla
presso l’auditorium del centro
culturale, alla presenza del segretario

regionale on. Anthony Barbagallo,
saranno il segretario provinciale del
partito e sindaco di Giarratana Lino
Giaquinta e lo stesso deputato Ars
Dipasquale. «Siamo contenti che la
segretaria nazionale del Partito
Democratico abbia scelto di inserire
anche Ragusa tra le cento mete che ha
intenzione di visitare prima del voto
per le europee - dichiara Dipasquale -
un appuntamento verso il quale
guardiamo con fiducia. L’Europa che
vogliamo non è uno slogan privo di
contenuti, ma un progetto di giustizia
sociale che guarda al futuro per salvare
la sanità pubblica dalle privatizzazioni,
che garantisca un salario minimo
contro gli sfruttamenti».

VOTO FUORI SEDE

Bennardo: «Arrivate 187 istanze»

l.c.) Voto fuori sede, a Ragusa sono
state 187 le
istanze di
ammissione
alla procedura
sperimentale
da parte degli
studenti
domiciliati in
un Comune
diverso da
quello di

residenza. «Acclarato che esiste ancora
interesse da parte dei giovanissimi nei
confronti della politica, bisogna
partire da qui per ultimare il processo
ormai avviato. Una scommessa che
siamo sicuri un giorno di poter
vincere», è il commento del consigliere
comunale Federico Bennardo (nella
foto), da anni interessato in prima
persona nel comitato Voto Dove Vivo
per introdurre il voto a distanza.
«Nonostante la legge n.38/2024 limiti
la procedura ai soli studenti, tagliando
fuori i lavoratori – sottolinea
Bennardo – chi è fuori per motivi di
cura o altre ragioni, nonostante la
stessa procedura non abbia precedenti
e nonostante sia risaputo che le
elezioni europee sono quelle che fra
tutte risentono di più del forte
astensionismo da parte dei cittadini,
questo numero conferma quanto
sempre affermato: se si consentisse il
voto ai giovani, che, ricordiamoci, oltre
agli studenti, essere anche la parte
maggioritaria dei lavoratori fuori sede,
per tutte le elezioni di ordine e grado
probabilmente la classe dirigente
avrebbe dei connotati differenti». Una
battaglia destinata a proseguire.

Presentati i sei premiati: «Eccellenze di spicco»

LAURA CURELLA

RAGUSA. Battaglia generazionale o
giovanilismo? Botta e risposta ieri in
consiglio comunale, tutto interno alla
maggioranza, tra il consigliere Fede-
rico Bennardo, il collega Gianni Iurato
e l’assessore Mario D’Asta. «Ragusa è
85esima su 107 città per la vivibilità
giovanile. Tra i parametri dirimenti,
tra gli altri, la voce “amministratori
under 40” per cui Ragusa è anche ulti-
ma in Sicilia tra le città capoluogo di
provincia con una età anagrafica me-
dia della Giunta di quasi 52 anni, con
uno scarto non indifferente».

Questa la riflessione di Federico
Bennardo che ha ripreso i dati ripor-
tati dagli indici generazionali del Sole
24 Ore, nella classifica sulla qualità
della vita presentata al festival dell’E-
conomia di Trento. «Ben differente -
ha detto ancora Bennardo - il quadro
anagrafico presente in consiglio, che
tuttavia non è valutato come parame-
tro nella predetta classifica, con il 30%
di amministratori under 40. Doverosa
una riflessione: quando a scegliere so-
no i cittadini, come accaduto con le
preferenze rivolte ai consiglieri co-
munali, i giovani vengono premiati».
«Caro collega - ha ribattuto Gianni Iu-
rato - per fare buona politica non ser-
ve una specifica età, servono buone i-
dee, serve capacità di coinvolgimento.
Facendo un discorso di questo tipo si
incorre nell’errore. Evitiamo questi
interventi, si arriva al punto in cui si
tende a strumentalizzare anche questi
temi». «Probabilmente ognuno di noi
ha sofferto di giovanilismo - ha prose-
guito l’assessore D’Asta - Per ammini-
strare occorre confrontarsi con le i-
dee e i consensi. Bennardo punta ad un
tipo di elettorato e consenso, si tratta
di una battaglia che rispetto ma non
quando si tende ad estremizzare i con-
cetti, perché diventa fanatismo cultu-
rale del giovanilismo».

All’ordine del giorno la ridetermi-
nazione delle somme dell’accordo
transattivo tra l’Università di Catania,
e il Comune di Ragusa per l’istituzione
di due nuovi corsi di laurea triennale a
Ragusa. Si tratta del corso di laurea
triennale in Scienze motorie (180 po-
sti), nella sede della Scuola dello Sport
in via Magna Grecia, e il corso trienna-
le in Gestione dei Sistemi produttivi a-
grari mediterranei (accesso libero)

che farà capo alla Sds di Ragusa. Boc-
ciata la richiesta di rinvio del punto a-
vanzata da Rocco Bitetti di FdI. «Que-
sto atto è stato affrontato solo in com-
missione Affari istituzionali, ritengo
che doveva essere analizzata anche in
commissione Cultura, vista la valenza
della tematica dal punto di vista poli-
tico. Non abbiamo discusso del perché
sono stati scelti questi specifici corsi
né delle materie inserite nei piani di
studi. E poi perché 50 posti di scienze
motorie sono destinati a studenti ci-
nesi?», ha chiesto Bitetti. Alle 20 di ieri
il dibattito era ancora in corso. l

L’INAUGURAZIONE SABATO ALLE 17
Ponte Vecchio, è tutto pronto per il nuovo mercatino
RAGUSA. Tutto pronto per l’inaugurazione del nuovo
mercatino in centro storico superiore. Sabato 1 giugno, a
partire dalle 17, il ponte “Padre Scopetta” (Ponte vecchio
per i ragusani) si animerà con decine di operatori che a-
priranno i loro banchetti di oggettistica artistica e arti-
gianale, di artigianato storico e piccolo antiquariato e con
le più varie offerte di collezionismo. Sarà anche il merca-
tino dei bambini che potranno scam-
biare e vendere i loro giochi, speri-
mentare gli antichi giochi dei nonni e
godere dell’esposizione di giochi sto-
rici e tradizionali.

Ad accogliere i visitatori all’inizio
del ponte (nella foto) ci saranno i car-
retti siciliani di Carmelo Accetta e
uno spettacolo del maestro Giuseppe
Castello, uno degli ultimi cantastorie
siciliani. Il tutto sarà addolcito dalla
distribuzione di zucchero filato per i
bambini che sicuramente riempiranno il ponte con la lo-
ro allegria.

«L’apertura del mercatino del Ponte Vecchio vuole es-
sere, prima ancora che uno spazio economico sicuramen-
te importante e utile, - ha spiegato l’assessore allo Svilup-
po economico Giorgio Massari - un pretesto per riabi-

tuarci a vivere il centro storico come lo spazio culturale in
cui storia e futuro si abbracciano e ci danno la misura di
una città che scopre nella propria bellezza la chiave per lo
sviluppo. Oggi solo i contesti urbani che esprimono bel-
lezza possono essere attrattivi per nuove attività econo-
miche e per i giovani che stanno maturando una nuova
cultura del lavoro che pone il contesto culturale, ambien-

tale, relazionale come determinante
nella scelta dei luoghi del lavoro. La
bellezza è sviluppo».

«L’invito a tutti i ragusani - ha con-
cluso Giorgio Massari - è quello di so-
stenere questa iniziativa come con-
tributo civico ad animare il centro
storico per rinnovare e rafforzare l’i-
dentità della nostra comunità ragu-
sana».

Il mercatino di Ponte Vecchio avrà
quindi l’obiettivo di rivitalizzare il

cuore di Ragusa superiore. Un ulteriore sforzo dopo il
mercatino rionale istituito il sabato mattina in piazza
Cappuccini per creare nuovi spazi in cui effettuare opera-
zioni di commercio al minuto, agevolando in questo mo-
do anche i cittadini affetti da problematiche di mobilità.

L. C.

RAGUSA. Entra nel vivo la macchina organizzati-
va della 29esima edizione del “Premio Ragusani
nel Mondo”, in programma il prossimo 27 luglio.
Saranno sei le eccellenze ragusane premiate per
essersi distinte a livello nazionale e internaziona-
le. Questo l’annuncio da parte del presidente del-
l’associazione “Ragusani nel Mondo”, Salvatore
Brinch, del vicepresidente Peppe Lizzio, del presi-
dente onorario on. Franco Antoci, del direttore
Sebastiano D’Angelo e del sindaco di Ragusa, Pep-
pe Cassì.

Sul palco di piazza Libertà ci sarà Guglielmo Ioz-
zia, originario di Santa Croce Camerina, ingegnere
biomedico adesso in Irlanda per lavorare su pro-
getti internazionali, specialmente nel campo del-
l'Intelligenza artificiale applicata alla ricerca di
vaccini. In ambito medico anche altri due premia-
ti. Orazio Caffo, nato a Modica, rinomato chirurgo
che ha contribuito alla creazione dell'unità opera-
tiva di Oncologia medica nell’ospedale Santa Chia-
ra di Trento, dove attualmente ricopre il ruolo di
direttore di struttura complessa. È considerato un
esperto di patologie prostatiche a livello italiano e
internazionale. Il terzo premiato in ambito medi-
co è Ignazio Tasca, nato e cresciuto a Scicli, noto
medico chirurgo specializzato in otorinolarin-

goiatria e patologia cervico-facciale. Attualmente,
è direttore dell’Unità operativa complessa di Oto-
rinolaringoiatria dell'Ausl di Imola. Una donna
dall’importante carriera manageriale, sarà tra i
premiati di questa edizione. Si tratta di Corinna
Carbone, originaria di Ragusa, che ha costruito
una carriera di successo nel settore delle risorse
umane. Attualmente, è responsabile delle risorse
umane in un'azienda statunitense attiva nel setto-
re della sostenibilità ambientale.

Corinna ha recentemente ricevuto un prestigio-
so premio come uno dei migliori 100 Hr leader ne-
gli Stati Uniti. Sul palco salirà anche uno dei socio-
logi italiani più famosi a livello mediatico: Anto-
nio Noto. Nato a Napoli ma con radici chiaramon-
tane, il sociologo e sondaggista collabora con im-
portanti programmi televisivi e giornali naziona-
li, tra cui "Porta a Porta" su Rai Uno e "La Repubbli-
ca". Fondatore e direttore della società "Noto Son-
daggi", è autore di diverse pubblicazioni e ha rice-
vuto riconoscimenti accademici per il suo contri-
buto nel campo della sociologia e delle analisi poli-
tiche. Infine il premio speciale dedicato alle azien-
de del territorio che quest’anno sarà attribuito ad
Argo Software, fondata nel 1990 a Ragusa, leader
nella progettazione di soluzioni informatiche per

il settore scolastico. Due particolari riconosci-
menti saranno invece consegnati alla memoria
dell’artista ragusano Franco Cilia e del noto foto-
grafo Peppino Leone. Durante la serata anche i
“Cugini di Campagna” e Lorenzo Licitra. «Que-
st'anno celebriamo la 29esima edizione del Premio
con un senso di orgoglio e gratitudine - hanno di-
chiarato gli organizzatori -. I nostri premiati rap-
presentano l'eccellenza della nostra terra, e il loro
successo è la prova che la nostra comunità può
raggiungere vette straordinarie».

L. C.

RAGUSANI NEL MONDO 29ª EDIZIONE
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Ragusani nel mondo guarda alle Olimpiadi
Il premio. La 29esima edizione di sabato in piazza Libertà avrà come ospiti virtuali Larissa Iapichino e Savita Russo
impegnate nei giochi di Parigi. Tra gli ospiti i Cugini di campagna che terranno alla fine un concerto aperto a tutti

RAGUSA. Con il debutto di “Macbeth” di Wil-
liam Shakespeare è stata inaugurata la 14esima
stagione di “Palchi Diversi Estate al Castello”
della compagnia Godot di Ragusa, e le grandi e-
mozioni dell'arte teatrale sono tornate ad abita-
re il castello di Donnafugata.

L'imponente scalinata si è tramutata in magico
palcoscenico verticale e ha accolto la più orrifica
tra le opere di Shakespeare. La messinscena della
sanguinaria tragedia scozzese proseguirà fino a
questa sera, sempre alle ore 21.00. Angoscia e a-
trocità, ambizione sfrenata e viscerale sensazio-
ne di smarrimento, Vittorio Bonaccorso alias
Macbeth ha trasmesso tutta la potenza del testo
shakespeariano attraverso una struggente e ma-
gistrale interpretazione oltre che ad una straor-
dinaria regia, che con una mirata scelta stilistica
e di scena ha restituito fedeltà alle ambientazio-

ni fisiche come a quelle psicologiche del dram-
ma. Macbeth, da valoroso militare a uomo retto
da bramosia di potere, spinto da una forza cieca e
irrazionale a commettere omicidi cruenti.

Intensa e toccante anche Federica Bisegna a-
lias Lady Macbeth, mente diabolica e motore del-
le gesta di crudeltà del consorte, che nella sua
tragicità ha vissuto gli estremi gesti della corsa al
potere e le conseguenze che ne straziano l'ani-
mo. Strepitose le “streghe”, Benedetta D'Amato,
Alessandra Lelii e Anna Pacini, con la voce di Eca-
te di Anna Passanisi, la dea degli incantesimi, ed
eccezionali tutti gli attori in scena, Alessio Baro-
ne, Angelo Lo Destro, Cristiano Marzio Penna,
Lorenzo Pluchino, Mario Predoana, Marco Cap-
puzzello, Leonardo Cilia, Andrea Lauretta, Emili
Mankolli, Maria Flavia Pitarresi, Althea Ruta e
Mattia Zecchin. l

LA GODOT TORNA IN SCENA QUESTA SERA A DONNAFUGATA
La potenza del Macbeth trionferà anche questa volta

MICHELE FARINACCIO

RAGUSA. Il premio "Ragusani nel
Mondo" torna sabato 27 luglio in piaz-
za Libertà a Ragusa, celebrando la sua
29esima edizione con un occhio pun-
tato verso Parigi dove si svolgeranno
gli attesi giochi olimpici. E dando
grande spazio anche allo sport, la ma-
nifestazione iblea sarà arricchita dalla
partecipazione virtuale di Larissa Ia-
pichino e Savita Russo, due campio-
nesse di origini iblee impegnate pro-
prio nei giochi olimpici.

Larissa Iapichino, nata a Borgo San
Lorenzo il 18 luglio 2002, è una delle a-
tlete più promettenti del panorama
sportivo italiano. Figlia d'arte, con la
madre Fiona May, due volte argento
olimpico nel salto in lungo, e il padre
Gianni Iapichino, ex primatista italia-
no dell'asta e originario di Vittoria,
Larissa ha già lasciato il segno in molte
competizioni internazionali. Savita
Russo, nata a Scicli il 18 maggio 2005, è
una judoka di grande talento. Fin da
piccola ha dimostrato una passione
innata per il judo, sport che l'ha vista
trionfare a livello internazionale. Tra
i suoi successi, il bronzo ai Mondiali
cadetti del 2022 e il titolo europeo ju-
niores del 2023 in Olanda e recente-
mente il bronzo ai Campionati Euro-
pei di Zagabria. Sempre nell'ambito
sportivo, sarà premiata la Virtus Ra-
gusa per la recente promozione otte-
nuta. Il premio "Ragusani nel Mondo"
è un appuntamento annuale atteso
con grande entusiasmo dalla comuni-
tà iblea e dai suoi emigrati sparsi per il

mondo. Fin dalla sua prima edizione
nel 1995, il premio ha saputo trasfor-
marsi e crescere, diventando una vera
e propria icona della ragusanità, rico-
nosciuta non solo in Sicilia ma anche a
livello nazionale e internazionale, co-
me più volte sottolineato da Salvatore
Brinch, presidente dell’associazione
“Ragusani nel Mondo”, dal presidente
onorario Franco Antoci e dal direttore
Sebastiano D’Angelo.

I premiati di quest’anno, come sem-
pre, rappresentano delle vere e pro-
prie eccellenze nel loro ambito. Sul
palco Guglielmo Iozzia, ingegnere
biomedico originario di Santa Croce
Camerina e specializzato in Intelli-
genza artificiale applicata alla ricerca
di vaccini, Orazio Caffo, chirurgo on-
cologico originario di Modica, diret-
tore di Oncologia Medica all'ospedale
Santa Chiara di Trento, Ignazio Tasca,
medico chirurgo originario di Scicli,
direttore dell'Unità operativa com-
plessa di Otorinolaringoiatria del-
l'Ausl di Imola, Corinna Carbone, ma-
nager nel settore delle risorse umane,

originaria di Ragusa, attualmente re-
sponsabile Hr in un'azienda statuni-
tense nel settore della sostenibilità
ambientale ed infine Antonio Noto,
sociologo e sondaggista di origine
chiaramontana, fondatore e direttore
di Noto Sondaggi. Per il premio dedi-
cato alle imprese, quest’anno il rico-
noscimento ad Argo Software. Ci sa-
ranno inoltre due riconoscimenti alla
memoria dedicati al pittore Franco
Cilia e al fotografo Peppino Leone, re-
centemente scomparsi.

Durante la serata si alterneranno
sul palco vari ospiti tra cui i “Cugini di
Campagna” che, dopo le premiazioni,
terranno un concerto. Ci sarà anche
Lorenzo Licitra. L’evento sarà arric-
chito dall'orchestra di Peppe Arezzo e
numerosi altri momenti di spettacolo,
compreso l’intervento del cabaretti-
sta Massimo Spata. Quest'anno, il di-
rettivo dell'Unione nazionale associa-
zione immigrazione ed emigrazione si
riunirà a Ragusa nei giorni antece-
denti la manifestazione, segno del
prestigio acquisito dal premio. l

SANTA CROCE CAMERINA

Crucivia si è svelata alla città
parlando del tempo ritrovato
LAURA CURELLA

SANTA CROCE. “Crucivia” si è sve-
lata alla città. Il progetto di arte pub-
blica avviato lo scorso 10 luglio a
Santa Croce Camerina è stato pre-
sentato venerdì scorso alla presenza
del sindaco Peppe Dimartino e del
direttore artistico Vincenzo Casco-
ne. L’iniziativa si inserisce nel solco
che dal 2015, a Ragusa, ha dato vita a
cinque edizioni di FestiWall e poi a
Bitume – industrial platform of Art,
fino alle più recenti operazioni ef-
fettuate sullo stesso orizzonte a Tra-
pani e a Comiso.

«Crediamo fortemente nel valore
della bellezza
come punto di
partenza per la
rigenerazione
urbana e in que-
sto caso - sotto-
linea Dimartino
- diamo nuova
vita ad uno spa-
zio importante
per i nostri ra-
gazzi, proprio
grazie al valore dell’arte e della cul-
tura con un’artista internazionale. È
un progetto che va a coronare e
completare la rigenerazione com-
plessiva del polo scolastico e degli
spazi esterni. Molti dei lavori, sono
già in corso e tra non molto cambie-
ranno, insieme a quest’opera, il vol-
to di questa zona di Santa Croce».

L’artista Milu Correch ha infatti
lavorato sul prospetto che in piazza
degli Studi guarda gli istituti scola-
stici “Psaumide di Camarina” e “Fa -
bio Besta”. Un luogo scelto dall’am -
ministrazione comunale per coro-
nare la rigenerazione della piazza e i
lavori di adeguamento sismico e
messa in sicurezza dei due plessi.
Correch si è lasciata ispirare dalle
“narrazioni” stratificate nel paese,
tra fatti realmente accaduti e “cun -
ti”, fiaba e verità. Ma ad ispirare Mi-
lu, ricevendo al tempo stesso input
creativo dall’iter seguito dalla mu-
ralista argentina, è stato anche lo

scrittore Marco Steiner, che per
l’occasione ha ideato un racconto i-
nedito, imbattendosi nelle “truva -
ture”, le leggende plutoniche sui te-
sori nascosti vincolati da incantesi-
mo, nate durante gli ultimi scampoli
di dominazione bizantina in Sicilia.

Due lavori, quelli di Milu Correch
e di Marco Steiner, sviluppati su un
doppio prospetto ma concepiti co-
me opera unitaria, attraverso la ri-
visitazione di una “truvatura” in
particolare, connessa alla vicenda di
una bambina camarinense tragica-
mente scomparsa nei primi del No-
vecento, dimenticata da molti e oggi
ritrovata nella reminiscenza e nel

viso di una
donna, la
stessa raffi-
gurata su
uno dei due
muri, in una
sorta di map-
patura del-
l’anima ur-
bana che
vuole ab-
bracciare

tutta Santa Croce, cominciando
proprio dalle tante famiglie che du-
rante l’anno scolastico incrociano o
frequentano piazza degli Studi.

“Crucivia” parla quindi di tempo
ritrovato, nei frammenti di memo-
ria collettiva, ripercorrendo le trac-
ce lasciate dagli anziani e intessute
nella storia, fra tradizione orale e
cronaca, realtà e immaginazione, in
un paese che è stato ed è ancora sno-
do cruciale del Mediterraneo in fat-
to di contaminazione e (oggi) convi-
venza tra diverse culture.

«L’operazione che è stata realizza-
ta a Santa Croce Camerina - sottoli-
nea Vincenzo Cascone - potrebbe
essere l’inizio di un nuovo processo
artistico, che vuole “intrecciare” al -
tri Comuni siciliani, tessendo insie-
me altre storie, memorie e materie,
in un mosaico ancora tutto da defi-
nire, volto a far emergere l’intercul -
turalità della società contempora-
nea».

Comiso. Vince Emanuele Lo Nardo mentre Gabriel Frisa ottiene il premio della critica

La Festa degli Artisti ha esaltato le qualità dei nuovi talenti
VANESSA AMICO

COMISO. La Festa degli Artisti non tradisce
le attese. Anche l’edizione 2024 ha ricalcato
appieno le aspettative del patron Maurizio
Di Mauro che promuove questo straordina-
rio appuntamento con lo spirito non tanto di
esaltare la sana competizione quanto con la
consapevolezza di favorire occasioni di in-
contro che possano determinare la crescita
dell’intero movimento.

E’ stata la villa comunale di Comiso, que-
st’anno, a fare da cornice all’appuntamento
che, come al solito, ha visto la giuria faticare
non poco nel tentativo di arrivare a scegliere
quanti fossero più degni di ottenere i rico-
noscimenti previsti. Alla fine, Emanuele Lo
Nardo è risultato il vincitore assoluto oltre

ad essersi imposto nella categoria Senior. Il
premio della critica, invece, è andato a Ga-
briel Frisa (nella foto). Greta Gumina è arri-
vata al primo posto nella categoria baby
mentre Federica Antoci si è imposta nella
categoria junior. Da segnalare, altresì, la pri-
ma posizione di Valeria Prestianni per la ca-
tegoria young mentre i premi speciali della
manifestazione sono stati attribuiti ad Alice
Tizza, Giulia Bellardita, Matteo Bellina, Fe-
derica Antoci, Samuele Lo Nardo e Maria Di
Dio.

«Vorrei, però, porre l’accento – sottolinea
Di Mauro – sul fatto che il tema del sociale e
della solidarietà è stato il protagonista asso-
luto della serata soprattutto quando l’im -
prenditore Salvatore Campo ha condiviso
con il pubblico tutte le sue emozioni di bene-

fattore ritirando il premio dedicato alla me-
moria di Daniele Savasta. In più, consentite-
mi di rivolgere un grande applauso al co-
conduttore, assieme al sottoscritto, Italo-
bartolomeo tuttoattaccato che è stato il mat-
tatore assoluto della serata. Inoltre, DiMa ha
deliziato il pubblico con le sue melodie ed è
stato anche questo un bel momento».

Tra i premi speciali anche quello assegna-
to a Sarah Rita Piazza. «Consentitemi di rin-
graziare – ancora Di Mauro – tutti i parteci-
panti, le famiglie, gli ospiti, Pippo Presti, il
Comune di Comiso, i giurati, i tecnici e quan-
ti hanno collaborato alla riuscita di questa e-
dizione 2024. Abbiamo dato a tutti l’arrive -
derci per la prossima edizione invernale,
con numerose novità. Siamo pronti, insom-
ma, a scrivere un’altra storia».

In scena. Sul
palco Vittorio
Bonaccorso e
Federica Bisegna
nel Macbeth.

Una delle precedenti edizioni del premio Ragusani nel mondo
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Ragusani nel mondo guarda alle Olimpiadi
Il premio. La 29esima edizione di sabato in piazza Libertà avrà come ospiti virtuali Larissa Iapichino e Savita Russo
impegnate nei giochi di Parigi. Tra gli ospiti i Cugini di campagna che terranno alla fine un concerto aperto a tutti

RAGUSA. Con il debutto di “Macbeth” di Wil-
liam Shakespeare è stata inaugurata la 14esima
stagione di “Palchi Diversi Estate al Castello”
della compagnia Godot di Ragusa, e le grandi e-
mozioni dell'arte teatrale sono tornate ad abita-
re il castello di Donnafugata.

L'imponente scalinata si è tramutata in magico
palcoscenico verticale e ha accolto la più orrifica
tra le opere di Shakespeare. La messinscena della
sanguinaria tragedia scozzese proseguirà fino a
questa sera, sempre alle ore 21.00. Angoscia e a-
trocità, ambizione sfrenata e viscerale sensazio-
ne di smarrimento, Vittorio Bonaccorso alias
Macbeth ha trasmesso tutta la potenza del testo
shakespeariano attraverso una struggente e ma-
gistrale interpretazione oltre che ad una straor-
dinaria regia, che con una mirata scelta stilistica
e di scena ha restituito fedeltà alle ambientazio-

ni fisiche come a quelle psicologiche del dram-
ma. Macbeth, da valoroso militare a uomo retto
da bramosia di potere, spinto da una forza cieca e
irrazionale a commettere omicidi cruenti.

Intensa e toccante anche Federica Bisegna a-
lias Lady Macbeth, mente diabolica e motore del-
le gesta di crudeltà del consorte, che nella sua
tragicità ha vissuto gli estremi gesti della corsa al
potere e le conseguenze che ne straziano l'ani-
mo. Strepitose le “streghe”, Benedetta D'Amato,
Alessandra Lelii e Anna Pacini, con la voce di Eca-
te di Anna Passanisi, la dea degli incantesimi, ed
eccezionali tutti gli attori in scena, Alessio Baro-
ne, Angelo Lo Destro, Cristiano Marzio Penna,
Lorenzo Pluchino, Mario Predoana, Marco Cap-
puzzello, Leonardo Cilia, Andrea Lauretta, Emili
Mankolli, Maria Flavia Pitarresi, Althea Ruta e
Mattia Zecchin. l

LA GODOT TORNA IN SCENA QUESTA SERA A DONNAFUGATA
La potenza del Macbeth trionferà anche questa volta

MICHELE FARINACCIO

RAGUSA. Il premio "Ragusani nel
Mondo" torna sabato 27 luglio in piaz-
za Libertà a Ragusa, celebrando la sua
29esima edizione con un occhio pun-
tato verso Parigi dove si svolgeranno
gli attesi giochi olimpici. E dando
grande spazio anche allo sport, la ma-
nifestazione iblea sarà arricchita dalla
partecipazione virtuale di Larissa Ia-
pichino e Savita Russo, due campio-
nesse di origini iblee impegnate pro-
prio nei giochi olimpici.

Larissa Iapichino, nata a Borgo San
Lorenzo il 18 luglio 2002, è una delle a-
tlete più promettenti del panorama
sportivo italiano. Figlia d'arte, con la
madre Fiona May, due volte argento
olimpico nel salto in lungo, e il padre
Gianni Iapichino, ex primatista italia-
no dell'asta e originario di Vittoria,
Larissa ha già lasciato il segno in molte
competizioni internazionali. Savita
Russo, nata a Scicli il 18 maggio 2005, è
una judoka di grande talento. Fin da
piccola ha dimostrato una passione
innata per il judo, sport che l'ha vista
trionfare a livello internazionale. Tra
i suoi successi, il bronzo ai Mondiali
cadetti del 2022 e il titolo europeo ju-
niores del 2023 in Olanda e recente-
mente il bronzo ai Campionati Euro-
pei di Zagabria. Sempre nell'ambito
sportivo, sarà premiata la Virtus Ra-
gusa per la recente promozione otte-
nuta. Il premio "Ragusani nel Mondo"
è un appuntamento annuale atteso
con grande entusiasmo dalla comuni-
tà iblea e dai suoi emigrati sparsi per il

mondo. Fin dalla sua prima edizione
nel 1995, il premio ha saputo trasfor-
marsi e crescere, diventando una vera
e propria icona della ragusanità, rico-
nosciuta non solo in Sicilia ma anche a
livello nazionale e internazionale, co-
me più volte sottolineato da Salvatore
Brinch, presidente dell’associazione
“Ragusani nel Mondo”, dal presidente
onorario Franco Antoci e dal direttore
Sebastiano D’Angelo.

I premiati di quest’anno, come sem-
pre, rappresentano delle vere e pro-
prie eccellenze nel loro ambito. Sul
palco Guglielmo Iozzia, ingegnere
biomedico originario di Santa Croce
Camerina e specializzato in Intelli-
genza artificiale applicata alla ricerca
di vaccini, Orazio Caffo, chirurgo on-
cologico originario di Modica, diret-
tore di Oncologia Medica all'ospedale
Santa Chiara di Trento, Ignazio Tasca,
medico chirurgo originario di Scicli,
direttore dell'Unità operativa com-
plessa di Otorinolaringoiatria del-
l'Ausl di Imola, Corinna Carbone, ma-
nager nel settore delle risorse umane,

originaria di Ragusa, attualmente re-
sponsabile Hr in un'azienda statuni-
tense nel settore della sostenibilità
ambientale ed infine Antonio Noto,
sociologo e sondaggista di origine
chiaramontana, fondatore e direttore
di Noto Sondaggi. Per il premio dedi-
cato alle imprese, quest’anno il rico-
noscimento ad Argo Software. Ci sa-
ranno inoltre due riconoscimenti alla
memoria dedicati al pittore Franco
Cilia e al fotografo Peppino Leone, re-
centemente scomparsi.

Durante la serata si alterneranno
sul palco vari ospiti tra cui i “Cugini di
Campagna” che, dopo le premiazioni,
terranno un concerto. Ci sarà anche
Lorenzo Licitra. L’evento sarà arric-
chito dall'orchestra di Peppe Arezzo e
numerosi altri momenti di spettacolo,
compreso l’intervento del cabaretti-
sta Massimo Spata. Quest'anno, il di-
rettivo dell'Unione nazionale associa-
zione immigrazione ed emigrazione si
riunirà a Ragusa nei giorni antece-
denti la manifestazione, segno del
prestigio acquisito dal premio. l

SANTA CROCE CAMERINA

Crucivia si è svelata alla città
parlando del tempo ritrovato
LAURA CURELLA

SANTA CROCE. “Crucivia” si è sve-
lata alla città. Il progetto di arte pub-
blica avviato lo scorso 10 luglio a
Santa Croce Camerina è stato pre-
sentato venerdì scorso alla presenza
del sindaco Peppe Dimartino e del
direttore artistico Vincenzo Casco-
ne. L’iniziativa si inserisce nel solco
che dal 2015, a Ragusa, ha dato vita a
cinque edizioni di FestiWall e poi a
Bitume – industrial platform of Art,
fino alle più recenti operazioni ef-
fettuate sullo stesso orizzonte a Tra-
pani e a Comiso.

«Crediamo fortemente nel valore
della bellezza
come punto di
partenza per la
rigenerazione
urbana e in que-
sto caso - sotto-
linea Dimartino
- diamo nuova
vita ad uno spa-
zio importante
per i nostri ra-
gazzi, proprio
grazie al valore dell’arte e della cul-
tura con un’artista internazionale. È
un progetto che va a coronare e
completare la rigenerazione com-
plessiva del polo scolastico e degli
spazi esterni. Molti dei lavori, sono
già in corso e tra non molto cambie-
ranno, insieme a quest’opera, il vol-
to di questa zona di Santa Croce».

L’artista Milu Correch ha infatti
lavorato sul prospetto che in piazza
degli Studi guarda gli istituti scola-
stici “Psaumide di Camarina” e “Fa -
bio Besta”. Un luogo scelto dall’am -
ministrazione comunale per coro-
nare la rigenerazione della piazza e i
lavori di adeguamento sismico e
messa in sicurezza dei due plessi.
Correch si è lasciata ispirare dalle
“narrazioni” stratificate nel paese,
tra fatti realmente accaduti e “cun -
ti”, fiaba e verità. Ma ad ispirare Mi-
lu, ricevendo al tempo stesso input
creativo dall’iter seguito dalla mu-
ralista argentina, è stato anche lo

scrittore Marco Steiner, che per
l’occasione ha ideato un racconto i-
nedito, imbattendosi nelle “truva -
ture”, le leggende plutoniche sui te-
sori nascosti vincolati da incantesi-
mo, nate durante gli ultimi scampoli
di dominazione bizantina in Sicilia.

Due lavori, quelli di Milu Correch
e di Marco Steiner, sviluppati su un
doppio prospetto ma concepiti co-
me opera unitaria, attraverso la ri-
visitazione di una “truvatura” in
particolare, connessa alla vicenda di
una bambina camarinense tragica-
mente scomparsa nei primi del No-
vecento, dimenticata da molti e oggi
ritrovata nella reminiscenza e nel

viso di una
donna, la
stessa raffi-
gurata su
uno dei due
muri, in una
sorta di map-
patura del-
l’anima ur-
bana che
vuole ab-
bracciare

tutta Santa Croce, cominciando
proprio dalle tante famiglie che du-
rante l’anno scolastico incrociano o
frequentano piazza degli Studi.

“Crucivia” parla quindi di tempo
ritrovato, nei frammenti di memo-
ria collettiva, ripercorrendo le trac-
ce lasciate dagli anziani e intessute
nella storia, fra tradizione orale e
cronaca, realtà e immaginazione, in
un paese che è stato ed è ancora sno-
do cruciale del Mediterraneo in fat-
to di contaminazione e (oggi) convi-
venza tra diverse culture.

«L’operazione che è stata realizza-
ta a Santa Croce Camerina - sottoli-
nea Vincenzo Cascone - potrebbe
essere l’inizio di un nuovo processo
artistico, che vuole “intrecciare” al -
tri Comuni siciliani, tessendo insie-
me altre storie, memorie e materie,
in un mosaico ancora tutto da defi-
nire, volto a far emergere l’intercul -
turalità della società contempora-
nea».

Comiso. Vince Emanuele Lo Nardo mentre Gabriel Frisa ottiene il premio della critica

La Festa degli Artisti ha esaltato le qualità dei nuovi talenti
VANESSA AMICO

COMISO. La Festa degli Artisti non tradisce
le attese. Anche l’edizione 2024 ha ricalcato
appieno le aspettative del patron Maurizio
Di Mauro che promuove questo straordina-
rio appuntamento con lo spirito non tanto di
esaltare la sana competizione quanto con la
consapevolezza di favorire occasioni di in-
contro che possano determinare la crescita
dell’intero movimento.

E’ stata la villa comunale di Comiso, que-
st’anno, a fare da cornice all’appuntamento
che, come al solito, ha visto la giuria faticare
non poco nel tentativo di arrivare a scegliere
quanti fossero più degni di ottenere i rico-
noscimenti previsti. Alla fine, Emanuele Lo
Nardo è risultato il vincitore assoluto oltre

ad essersi imposto nella categoria Senior. Il
premio della critica, invece, è andato a Ga-
briel Frisa (nella foto). Greta Gumina è arri-
vata al primo posto nella categoria baby
mentre Federica Antoci si è imposta nella
categoria junior. Da segnalare, altresì, la pri-
ma posizione di Valeria Prestianni per la ca-
tegoria young mentre i premi speciali della
manifestazione sono stati attribuiti ad Alice
Tizza, Giulia Bellardita, Matteo Bellina, Fe-
derica Antoci, Samuele Lo Nardo e Maria Di
Dio.

«Vorrei, però, porre l’accento – sottolinea
Di Mauro – sul fatto che il tema del sociale e
della solidarietà è stato il protagonista asso-
luto della serata soprattutto quando l’im -
prenditore Salvatore Campo ha condiviso
con il pubblico tutte le sue emozioni di bene-

fattore ritirando il premio dedicato alla me-
moria di Daniele Savasta. In più, consentite-
mi di rivolgere un grande applauso al co-
conduttore, assieme al sottoscritto, Italo-
bartolomeo tuttoattaccato che è stato il mat-
tatore assoluto della serata. Inoltre, DiMa ha
deliziato il pubblico con le sue melodie ed è
stato anche questo un bel momento».

Tra i premi speciali anche quello assegna-
to a Sarah Rita Piazza. «Consentitemi di rin-
graziare – ancora Di Mauro – tutti i parteci-
panti, le famiglie, gli ospiti, Pippo Presti, il
Comune di Comiso, i giurati, i tecnici e quan-
ti hanno collaborato alla riuscita di questa e-
dizione 2024. Abbiamo dato a tutti l’arrive -
derci per la prossima edizione invernale,
con numerose novità. Siamo pronti, insom-
ma, a scrivere un’altra storia».

In scena. Sul
palco Vittorio
Bonaccorso e
Federica Bisegna
nel Macbeth.

Una delle precedenti edizioni del premio Ragusani nel mondo
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Tra i libri e il pensiero
così il fascino trova casa
in un borgo suggestivo
Sampieri. Alla presentazione di “Autori & Libri” pure Crosetto
«Molto interessante l’avvio della sezione chiamata “Cogitare”»
ELISA MANDARÀ

SCICLI. «La mia presenza qui racconta
la doppia passione, quella per i libri – e
naturalmente più estesamente per la
cultura – e quella per questo mare, per
questo borgo, dove ho casa e dove da
qualche anno trascorro le mie vacan-
ze, così da potermi oramai quasi defi-
nire un siciliano d’adozione». È Mau-
rizio Crosetti, celebre scrittore e sti-
mato giornalista del quotidiano “la
Repubblica” a regalarci il primo com-
mento sulla qualità della rassegna
“Autori & Libri, conversando a Sam-
pieri”, quest’anno alla sua sesta edi-
zione, e della nuova kermesse ad essa
accostata, presentata dal direttore ar-
tistico Marco Sammito nel suo titolo
potentemente evocativo di “Cogita -
re”. Le rassegne sono i due versanti
dell’estate letteraria proposta dal Pata
Pata del Gruppo Vindigni, un fascino-
so mix di cultura e brezza marina da
anni offerta a Sampieri, presso la sud-
detta rinomata struttura.

Nel corso della conferenza stampa
di presentazione (nella foto), tenutasi
sabato mattina presso il nuovo spazio
culturale del Pata Pata, l’area living,
Marco Sammito ha reso noto il cartel-
lone degli incontri, che abbracciano
una selezione variegata di generi, nel-
la sezione “Autori & Libri”, calenda-
rizzata dal 30 luglio al 4 settembre, con
scrittori del calibro di Giancarlo De
Cataldo, Cristina Cassar Scalia, Tea
Ranno, Simona Lo Iacono, Lucio Luca,
Enrico Bellavia, Massimo Cultraro e
poi gli emergenti Aldo Mantineo, Gio-
vanni Villino, Nicola Colombo ed Eve-
lina Barone.

La kermesse conoscerà quindi con
“Cogitare” la voce autorevole di gran-
di personaggi del panorama culturale
nazionale, nei campi diversi della filo-
sofia, del giornalismo, dell’architet -
tura: illustri ospiti saranno, dal 27 lu-
glio al 28 agosto, il grande filosofo e p-
sicoanalista Umberto Galimberti, il fi-
ne giornalista Luca Sommi, Orazio

Carpenzano, preside della Facoltà di
Architettura dell’Università “La Sa-
pienza” di Roma, e Maurizio Crosetti,
firma storica de “la Repubblica”.

«Mi pare che unire la bellezza del
luogo, le suggestioni, i sapori e i sape-
ri, sia una buonissima scelta, che ogni
anno riesce a potenziarsi – commenta
Crosetti, intervenuto alla conferenza
stampa in qualità di testimonial della
manifestazione –. Quest’anno aprirà
un nome enorme non solo della psi-
chiatria, ma anche della cultura e della
divulgazione, Umberto Galimberti, e
poi ci saranno grandi come Giancarlo
Di Cataldo, Cassar Scalia e ulteriori
nomi significativi. Mi sembra molto
interessante anche l’avere aperto
questa nuova sezione intitolata “Co -
gitare”, come fossero i venerdì lette-
rari di una volta, conferenze dove, a

prescindere dai libri, si ascoltano i-
dee».

È inevitabile che l’accostamento di
parole in tangenza con la filosofia, col
pensiero, alle rive suggestive del mare
nostrum ci faccia correre la mente al-
l’oro magnogreco, a quella grecità
pulsante nel dna di quest’area singo-
lare mediterranea, intrisa della gran-
de speculazione antica e colorata poi
dei più tardi emblemi barocchi, nella
sua più significativa duplice matrice
culturale.

Condivide la traiettoria Crosetti,
che fa presente come «non sia un caso
che i grandi pensatori siano nati in
contesti paralleli a questi». All’illu -
strazione degli appuntamenti, Sam-
mito ha accompagnato la legittima di-
chiarazione dei crediti e dei contribu-
ti, tra i quali quello del nostro quoti-

diano, “La Sicilia”, presente come me-
dia sponsor: «Intendo puntualizzare
che il nostro è un circuito indipenden-
te che si svolge all’interno di uno spa-
zio culturale privato e che quindi non
beneficia di risorse pubbliche. Ciò non
di meno gli eventi vantano il patroci-
nio delle più alte istituzioni siciliane,
assessorato al Turismo, assessorato ai
Beni culturali, Assemblea regionale
siciliana, Libero consorzio comunale
dei Comuni di Ragusa, la Camcom del

Sud Est, a dimostrazione della condi-
visione del nostro progetto culturale,
sostenuto da illuminate imprese del
territorio: la Banca Agricola Popolare
di Ragusa, Insicem per la Cultura, Avi-
mec e Mangimi Leocata, Acqua Santa
Maria, il quotidiano “La Sicilia” e l’or -
dine degli Architetti di Ragusa. Fon-
damentale il ruolo dell’associazione
“Donna Lidda” nell’organizzazione
degli eventi e naturalmente del Pata
Pata». l

Giarratana. La settima edizione del festival medievale in archivio con un importante numero di presenze

Dame, cavalieri, fachiri e arcieri per vivacizzare il MeMuFest
VANESSA AMICO

GIARRATANA. Che bella festa, che
momenti gioiosi e, soprattutto, evo-
cativi. Sì, perché il primo obiettivo,
pienamente concretizzato, era quel-
lo di far rivivere, anche se solo per
due giorni, l’atmosfera del Medioe-
vo. E così il MeMuFest di Giarratana,
tornato alla carica anche quest’anno,
ha centrato il bersaglio con gli oltre
cinquemila presenti che, sabato e ve-
nerdì scorsi, hanno animato la VII e-
dizione nella suggestiva cornice del
Parco dei Settimo.

Prima, però, il corteo storico che,
nel corso del pomeriggio, si è snoda-
to per le vie principali del borgo,
dando vita a un richiamo affascinan-
te e suggestivo. Dame e cavalieri in
costume, tamburi sonanti, sbandie-
ratori, menestrelli e, ancora, uomini

d’arme: insomma, tutto quanto era
necessario per attirare i visitatori
nella parte più alta di Giarratana,
laddove sorge il castello dei Setti-
mo.

Qui, poi, hanno preso il via i mo-
menti più significativi del festival
con lo spettacolo di falconeria a cura
dell’associazione “Falconeria della
Contea”, con l’esibizione di giocole-
ria di stendardi a cura dell’associa-

zione “Folklore Petiliano”. E, ancora,
le rievocazioni storiche curate dal
gruppo “Milites Trinacriae”. Quindi,
lo spettacolo di danze medievali a cu-
ra dell’associazione “Sicularagonen-
sia” e quella animata dall’associazio-
ne “Sbandieratori e musici di Vigna-
nello”.

C’è stato altres’ lo spettacolo a cura
di Nino Scaffidi sul tema “Il fachiro
dei serpenti” mentre gli ultimi ap-

puntamenti di sabato sera sono stati
l’esibizione a cura dei Tamburi di
Giarratana, come sempre molto ap-
prezzata dai presenti, e lo spettacolo
di musica celtica-medievale animato
dai Wooden legs.

Inoltre, una troupe della Rai del
programma Camper ha effettuato
un servizio sulla manifestazione e
l’occasione è stata utile per promuo-
vere anche il museo a cielo aperto
della Perla degli Iblei. Le riprese del
MeMuFest sulla Rai andranno in on-
da domani, 24 luglio, a partire dalle 12
su Rai 1. Una edizione che, organizza-
ta dall’associazione gruppo Tamburi
Città di Giarratana, con il patrocinio
del Comune e con il supporto del-
l’Ars e dell’assessorato regionale Au-
tonomie locali e funzioni pubbliche,
ha consentito di alzare l’asticella con
visitatori arrivati da ogni dove. l

Corteo storico.
E’ stato molto
apprezzato dai
presenti. Si è
snodato per le
vie del centro
storico
cittadino.

I PREMIATI DI RAGUSANI NEL MONDO 2024

Risorse umane, Corinna Carbone manager di successo
RAGUSA. Sabato prossimo, 27 luglio,
alle 20, piazza Libertà ospiterà la 29e-
sima edizione del premio "Ragusani
nel Mondo". Tra i premiati di que-
st'anno spicca Corinna Carbone, ma-
nager di rilievo nel settore delle ri-
sorse umane, la cui carriera si è svi-
luppata con successo tra l'Italia e gli
Stati Uniti.

Di origine ragusana, Corinna ha
trascorso la sua adolescenza a Ragu-
sa, coltivando la passione per lo sport
e la danza. Dopo gli studi superiori, si
iscrive alla facoltà di Lingue e Lette-
rature straniere a Pisa, dove sviluppa
anche un forte interesse per il gior-
nalismo. Attratta dalle culture e lin-
gue straniere, dopo la laurea con il
massimo dei voti, viene selezionata
dal Consiglio nazionale delle ricerche
(Cnr) con una borsa di studio.

La sua carriera inizia all'Eni a Mila-
no nel settore delle pubbliche rela-
zioni, dove può conciliare la cono-
scenza delle lingue con le competen-

ze giornalistiche. Un evento signifi-
cativo nella sua vita è la donazione di
un rene al padre, che la porta a torna-
re a Ragusa, lavorando come giorna-
lista per l'emittente Telenova e inse-
gnante di lingue presso scuole priva-
te. L'Eni le offre di continuare il lavo-
ro da Ragusa, ma Corinna sceglie di
tornare a Milano per seguire la sua
passione per le risorse umane. Nel ca-
poluogo lombardo sviluppa una car-

riera ricca e variegata, occupandosi
di gestione dei talenti, relazioni sin-
dacali, change management e comu-
nicazione. Con responsabilità cre-
scenti in Italia e all'estero, lavora
presso le diverse sedi dell'Eni.

Nel 2005 si trasferisce in Olanda, la-
vorando per il consorzio Eni Agip
Kco, e successivamente viaggia tra A-
frica e Medio Oriente per seguire
progetti di investimento.

Nel 2012, accetta una nuova sfida a
Houston, negli Stati Uniti, dove di-
venta dirigente nel settore delle ri-
sorse umane. Durante la pandemia,
Corinna decide di espandersi ulte-
riormente nel mercato americano,
entrando nel 2021 nella Federal Re-
serve Bank di Dallas come vice presi-
dente delle Risorse Umane. Un impe-
gno complesso che la vede sempre in
prima linea. Nel 2022, accetta una
nuova sfida come responsabile delle
risorse umane in una start-up nel set-
tore della sostenibilità ambientale. l

MONTEROSSO ALMO

Il Carnevale estivo ha colpito nel segno
MONTEROSSO. Il borgo monta-
no ibleo si è vestito di mille colori,
domenica scorsa, per il carnevale
estivo, un evento unico in tutta la
provincia di Ragusa. Sono state
molte le iniziative e gli intratteni-
menti che han-
no coinvolto
numerose per-
sone dal pome-
riggio sino a
notte fonda. In
piazza San Gio-
vanni, inoltre,
la 1ª Sagra della
pizza al taglio di
vari gusti.

In contemporanea da piazza
Sant’Antonio è stato dato il via
alla sfilata dei gruppi mascherati
per le vie del paese. Inoltre, han-
no sfilato e si sono esibite in piaz-
za San Giovanni le migliori scuole
da ballo della provincia di Ragusa.
Si è poi proseguito per tutta la

serata per le strade monterossane
con le sculture di palloncini con
selfie point in piazza San Giovan-
ni realizzato da più di 70 bambini
dai 3 agli 11 anni, durante il pro-
getto estivo carnival lab e party

dell’a s s o c i a-
zione MilAn-
gi un sorri-
so.

Non sono i-
noltre man-
cati i gruppi
cubani con le
loro esibizio-
ni. Sempre in

piazza San Giovanni, inoltre, si è
tenuto il live concert con Crystal-
Ball che hanno cantato le più belle
sigle dei cartoni animati e per fi-
nire schiuma party con dj set e
non con i dj locali. L’interessante
evento è stato ideato e organizzat
dall’imitatore Andrea Barone con
MilAngi un sorriso e l’ Auser. l
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Tra i libri e il pensiero
così il fascino trova casa
in un borgo suggestivo
Sampieri. Alla presentazione di “Autori & Libri” pure Crosetto
«Molto interessante l’avvio della sezione chiamata “Cogitare”»
ELISA MANDARÀ

SCICLI. «La mia presenza qui racconta
la doppia passione, quella per i libri – e
naturalmente più estesamente per la
cultura – e quella per questo mare, per
questo borgo, dove ho casa e dove da
qualche anno trascorro le mie vacan-
ze, così da potermi oramai quasi defi-
nire un siciliano d’adozione». È Mau-
rizio Crosetti, celebre scrittore e sti-
mato giornalista del quotidiano “la
Repubblica” a regalarci il primo com-
mento sulla qualità della rassegna
“Autori & Libri, conversando a Sam-
pieri”, quest’anno alla sua sesta edi-
zione, e della nuova kermesse ad essa
accostata, presentata dal direttore ar-
tistico Marco Sammito nel suo titolo
potentemente evocativo di “Cogita -
re”. Le rassegne sono i due versanti
dell’estate letteraria proposta dal Pata
Pata del Gruppo Vindigni, un fascino-
so mix di cultura e brezza marina da
anni offerta a Sampieri, presso la sud-
detta rinomata struttura.

Nel corso della conferenza stampa
di presentazione (nella foto), tenutasi
sabato mattina presso il nuovo spazio
culturale del Pata Pata, l’area living,
Marco Sammito ha reso noto il cartel-
lone degli incontri, che abbracciano
una selezione variegata di generi, nel-
la sezione “Autori & Libri”, calenda-
rizzata dal 30 luglio al 4 settembre, con
scrittori del calibro di Giancarlo De
Cataldo, Cristina Cassar Scalia, Tea
Ranno, Simona Lo Iacono, Lucio Luca,
Enrico Bellavia, Massimo Cultraro e
poi gli emergenti Aldo Mantineo, Gio-
vanni Villino, Nicola Colombo ed Eve-
lina Barone.

La kermesse conoscerà quindi con
“Cogitare” la voce autorevole di gran-
di personaggi del panorama culturale
nazionale, nei campi diversi della filo-
sofia, del giornalismo, dell’architet -
tura: illustri ospiti saranno, dal 27 lu-
glio al 28 agosto, il grande filosofo e p-
sicoanalista Umberto Galimberti, il fi-
ne giornalista Luca Sommi, Orazio

Carpenzano, preside della Facoltà di
Architettura dell’Università “La Sa-
pienza” di Roma, e Maurizio Crosetti,
firma storica de “la Repubblica”.

«Mi pare che unire la bellezza del
luogo, le suggestioni, i sapori e i sape-
ri, sia una buonissima scelta, che ogni
anno riesce a potenziarsi – commenta
Crosetti, intervenuto alla conferenza
stampa in qualità di testimonial della
manifestazione –. Quest’anno aprirà
un nome enorme non solo della psi-
chiatria, ma anche della cultura e della
divulgazione, Umberto Galimberti, e
poi ci saranno grandi come Giancarlo
Di Cataldo, Cassar Scalia e ulteriori
nomi significativi. Mi sembra molto
interessante anche l’avere aperto
questa nuova sezione intitolata “Co -
gitare”, come fossero i venerdì lette-
rari di una volta, conferenze dove, a

prescindere dai libri, si ascoltano i-
dee».

È inevitabile che l’accostamento di
parole in tangenza con la filosofia, col
pensiero, alle rive suggestive del mare
nostrum ci faccia correre la mente al-
l’oro magnogreco, a quella grecità
pulsante nel dna di quest’area singo-
lare mediterranea, intrisa della gran-
de speculazione antica e colorata poi
dei più tardi emblemi barocchi, nella
sua più significativa duplice matrice
culturale.

Condivide la traiettoria Crosetti,
che fa presente come «non sia un caso
che i grandi pensatori siano nati in
contesti paralleli a questi». All’illu -
strazione degli appuntamenti, Sam-
mito ha accompagnato la legittima di-
chiarazione dei crediti e dei contribu-
ti, tra i quali quello del nostro quoti-

diano, “La Sicilia”, presente come me-
dia sponsor: «Intendo puntualizzare
che il nostro è un circuito indipenden-
te che si svolge all’interno di uno spa-
zio culturale privato e che quindi non
beneficia di risorse pubbliche. Ciò non
di meno gli eventi vantano il patroci-
nio delle più alte istituzioni siciliane,
assessorato al Turismo, assessorato ai
Beni culturali, Assemblea regionale
siciliana, Libero consorzio comunale
dei Comuni di Ragusa, la Camcom del

Sud Est, a dimostrazione della condi-
visione del nostro progetto culturale,
sostenuto da illuminate imprese del
territorio: la Banca Agricola Popolare
di Ragusa, Insicem per la Cultura, Avi-
mec e Mangimi Leocata, Acqua Santa
Maria, il quotidiano “La Sicilia” e l’or -
dine degli Architetti di Ragusa. Fon-
damentale il ruolo dell’associazione
“Donna Lidda” nell’organizzazione
degli eventi e naturalmente del Pata
Pata». l

Giarratana. La settima edizione del festival medievale in archivio con un importante numero di presenze

Dame, cavalieri, fachiri e arcieri per vivacizzare il MeMuFest
VANESSA AMICO

GIARRATANA. Che bella festa, che
momenti gioiosi e, soprattutto, evo-
cativi. Sì, perché il primo obiettivo,
pienamente concretizzato, era quel-
lo di far rivivere, anche se solo per
due giorni, l’atmosfera del Medioe-
vo. E così il MeMuFest di Giarratana,
tornato alla carica anche quest’anno,
ha centrato il bersaglio con gli oltre
cinquemila presenti che, sabato e ve-
nerdì scorsi, hanno animato la VII e-
dizione nella suggestiva cornice del
Parco dei Settimo.

Prima, però, il corteo storico che,
nel corso del pomeriggio, si è snoda-
to per le vie principali del borgo,
dando vita a un richiamo affascinan-
te e suggestivo. Dame e cavalieri in
costume, tamburi sonanti, sbandie-
ratori, menestrelli e, ancora, uomini

d’arme: insomma, tutto quanto era
necessario per attirare i visitatori
nella parte più alta di Giarratana,
laddove sorge il castello dei Setti-
mo.

Qui, poi, hanno preso il via i mo-
menti più significativi del festival
con lo spettacolo di falconeria a cura
dell’associazione “Falconeria della
Contea”, con l’esibizione di giocole-
ria di stendardi a cura dell’associa-

zione “Folklore Petiliano”. E, ancora,
le rievocazioni storiche curate dal
gruppo “Milites Trinacriae”. Quindi,
lo spettacolo di danze medievali a cu-
ra dell’associazione “Sicularagonen-
sia” e quella animata dall’associazio-
ne “Sbandieratori e musici di Vigna-
nello”.

C’è stato altres’ lo spettacolo a cura
di Nino Scaffidi sul tema “Il fachiro
dei serpenti” mentre gli ultimi ap-

puntamenti di sabato sera sono stati
l’esibizione a cura dei Tamburi di
Giarratana, come sempre molto ap-
prezzata dai presenti, e lo spettacolo
di musica celtica-medievale animato
dai Wooden legs.

Inoltre, una troupe della Rai del
programma Camper ha effettuato
un servizio sulla manifestazione e
l’occasione è stata utile per promuo-
vere anche il museo a cielo aperto
della Perla degli Iblei. Le riprese del
MeMuFest sulla Rai andranno in on-
da domani, 24 luglio, a partire dalle 12
su Rai 1. Una edizione che, organizza-
ta dall’associazione gruppo Tamburi
Città di Giarratana, con il patrocinio
del Comune e con il supporto del-
l’Ars e dell’assessorato regionale Au-
tonomie locali e funzioni pubbliche,
ha consentito di alzare l’asticella con
visitatori arrivati da ogni dove. l

Corteo storico.
E’ stato molto
apprezzato dai
presenti. Si è
snodato per le
vie del centro
storico
cittadino.

I PREMIATI DI RAGUSANI NEL MONDO 2024

Risorse umane, Corinna Carbone manager di successo
RAGUSA. Sabato prossimo, 27 luglio,
alle 20, piazza Libertà ospiterà la 29e-
sima edizione del premio "Ragusani
nel Mondo". Tra i premiati di que-
st'anno spicca Corinna Carbone, ma-
nager di rilievo nel settore delle ri-
sorse umane, la cui carriera si è svi-
luppata con successo tra l'Italia e gli
Stati Uniti.

Di origine ragusana, Corinna ha
trascorso la sua adolescenza a Ragu-
sa, coltivando la passione per lo sport
e la danza. Dopo gli studi superiori, si
iscrive alla facoltà di Lingue e Lette-
rature straniere a Pisa, dove sviluppa
anche un forte interesse per il gior-
nalismo. Attratta dalle culture e lin-
gue straniere, dopo la laurea con il
massimo dei voti, viene selezionata
dal Consiglio nazionale delle ricerche
(Cnr) con una borsa di studio.

La sua carriera inizia all'Eni a Mila-
no nel settore delle pubbliche rela-
zioni, dove può conciliare la cono-
scenza delle lingue con le competen-

ze giornalistiche. Un evento signifi-
cativo nella sua vita è la donazione di
un rene al padre, che la porta a torna-
re a Ragusa, lavorando come giorna-
lista per l'emittente Telenova e inse-
gnante di lingue presso scuole priva-
te. L'Eni le offre di continuare il lavo-
ro da Ragusa, ma Corinna sceglie di
tornare a Milano per seguire la sua
passione per le risorse umane. Nel ca-
poluogo lombardo sviluppa una car-

riera ricca e variegata, occupandosi
di gestione dei talenti, relazioni sin-
dacali, change management e comu-
nicazione. Con responsabilità cre-
scenti in Italia e all'estero, lavora
presso le diverse sedi dell'Eni.

Nel 2005 si trasferisce in Olanda, la-
vorando per il consorzio Eni Agip
Kco, e successivamente viaggia tra A-
frica e Medio Oriente per seguire
progetti di investimento.

Nel 2012, accetta una nuova sfida a
Houston, negli Stati Uniti, dove di-
venta dirigente nel settore delle ri-
sorse umane. Durante la pandemia,
Corinna decide di espandersi ulte-
riormente nel mercato americano,
entrando nel 2021 nella Federal Re-
serve Bank di Dallas come vice presi-
dente delle Risorse Umane. Un impe-
gno complesso che la vede sempre in
prima linea. Nel 2022, accetta una
nuova sfida come responsabile delle
risorse umane in una start-up nel set-
tore della sostenibilità ambientale. l

MONTEROSSO ALMO

Il Carnevale estivo ha colpito nel segno
MONTEROSSO. Il borgo monta-
no ibleo si è vestito di mille colori,
domenica scorsa, per il carnevale
estivo, un evento unico in tutta la
provincia di Ragusa. Sono state
molte le iniziative e gli intratteni-
menti che han-
no coinvolto
numerose per-
sone dal pome-
riggio sino a
notte fonda. In
piazza San Gio-
vanni, inoltre,
la 1ª Sagra della
pizza al taglio di
vari gusti.

In contemporanea da piazza
Sant’Antonio è stato dato il via
alla sfilata dei gruppi mascherati
per le vie del paese. Inoltre, han-
no sfilato e si sono esibite in piaz-
za San Giovanni le migliori scuole
da ballo della provincia di Ragusa.
Si è poi proseguito per tutta la

serata per le strade monterossane
con le sculture di palloncini con
selfie point in piazza San Giovan-
ni realizzato da più di 70 bambini
dai 3 agli 11 anni, durante il pro-
getto estivo carnival lab e party

dell’a s s o c i a-
zione MilAn-
gi un sorri-
so.

Non sono i-
noltre man-
cati i gruppi
cubani con le
loro esibizio-
ni. Sempre in

piazza San Giovanni, inoltre, si è
tenuto il live concert con Crystal-
Ball che hanno cantato le più belle
sigle dei cartoni animati e per fi-
nire schiuma party con dj set e
non con i dj locali. L’interessante
evento è stato ideato e organizzat
dall’imitatore Andrea Barone con
MilAngi un sorriso e l’ Auser. l
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MICHELE FARINACCIO

RAGUSA. Ci sarà ampio spazio per
parlare di medicina durante la 29esi-
ma edizione del Premio "Ragusani nel
Mondo". Tra i premiati, spicca il nome
di Ignazio Tasca (nella foto), noto me-
dico chirurgo di Scicli, riconosciuto
per i suoi straordinari contributi nel
campo della chirurgia nasale. Nato e
cresciuto a Scicli, Tasca ha dedicato la
sua vita professionale alla medicina e
alla chirurgia. Laureatosi all’Univer -
sità di Bologna nel 1981, si è specializ-
zato in Otorinolaringoiatria e Patolo-
gia cervico-facciale nel 1985.

La sua carriera ha visto un impegno

costante nello sviluppo di percorsi
diagnostici avanzati, tra cui allergolo-
gia, rinomanometria, rinometria acu-
stica e polisonnografia. Nel corso de-
gli anni, pur mantenendo una cono-
scenza completa di tutte le branche
della sua specialità, Ignazio Tasca ha
focalizzato le sue competenze chirur-
giche su problematiche specifiche del
naso, della laringe, della tiroide e delle
ghiandole salivari, con un'attenzione
particolare ai disturbi del russamen-
to. Ha acquisito una notevole espe-
rienza nella chirurgia funzionale, en-
doscopica ed estetica del naso, trat-
tando anche chirurgicamente le pato-
logie della tiroide e della laringe, uti-
lizzando il laser Co2 per i casi meno
complessi. Oggi, Tasca è direttore del-
l’Unità operativa complessa di Otori-
nolaringoiatria dell'Asl di Imola. La
sua attività non si limita alla pratica
clinica: ha svolto un’intensa attività
didattica, organizzando numerosi e-
venti formativi e corsi internazionali
di chirurgia funzionale ed estetica del
naso, con chirurgia in diretta. Dal
2006 al 2018, ha diretto e organizzato
questi corsi a cadenza biennale.

La sua attività scientifica è altret-
tanto intensa. Ignazio Tasca è stato re-
latore in numerosi convegni naziona-
li e internazionali sin dal 1984, portan-
do la sua esperienza e conoscenza in o-
gni parte del mondo. Recentemente,
nel febbraio del 2024, ha rappresenta-
to l'Italia al congresso Pan Asiatico di
Chirurgia plastica e ricostruttiva fac-
ciale a Nuova Delhi, un evento di rilie-
vo internazionale. Con una carriera
caratterizzata da innovazione e dedi-
zione, Ignazio Tasca sarà celebrato,
sabato, al premio "Ragusani nel Mon-
do" per il suo impatto significativo nel
campo della medicina. l

GIUSEPPE LA LOTA

RAGUSA. Macbeth di Shakespeare,
mica robetta d’avanspettacolo. Fede-
rica Bisegna e Vittorio Bonaccorso,
ancora una volta mattatori della ras-
segna “Palchi diversi” nell’incantevo -
le scenario del castello di Donnafuga-
ta, questo testo lo sentono nell’anima.
E si vede dalla passione recitativa cui
si concedono a un pubblico curioso e
colto, prodigo nel ricambiare atten-
zione, affetto e fedeltà al loro lavoro.

Pesanti o leggeri che siano i testi, la
coppia Bonaccorso-Bisegna porta in
scena pièce che prendono in giro la
politica e smascherano la follia di uo-
mini e donne bramosi di potere. Negli
anni precedenti La Fattoria degli ani-
mali di Orwell, poi Le Nuvole di Ari-
stofane, adesso Macbeth, una delle
tragedie più complesse dell’arte sha-
kespeariana che evidenzia il mani-
cheismo tra il nobile MacDuff e il cat-
tivo Macbeth, diventato tiranno per
necessità della moglie, avida del pote-
re a tutti i costi.

Come si dice, dietro un grande uo-

mo c’è sempre una grande donna, nel
bene e nel male, anche quando l’obiet -
tivo da raggiungere è il potere nel mo-
do più spregevole, attraverso l’istiga -
zione all’omicidio. Lady Macbeth in-
carna bene perfidia e malvagità per a-
vidità di potere.

Ridono e assentono Federica e Vit-
torio, quando facciamo notare che
Macbeth ci riporta casualmente alla
mente non solo i tiranni della storia
antica, ma anche i contemporanei,
morti e viventi, come Hitler, Stalin,
Mussolini, Putin, Netanyahu, l’aspi -
rante presidente Trump e i tanti ti-
rannelli sparpagliati qua e là a livello
locale i quali, affetti dalla grave pato-
logia mentale per mantenere il potere
(che lo psichiatra definisce “schizo -
frenia paranoide”) scimmiottano i ge-
ni del male finendo per ammorbare
quella che dovrebbe essere la nobile
arte della Politica. Scegliendo questi
testi Bisegna e Bonaccorso (regista
della tragedia) denunciano le forme
distorte dell’esercizio del potere e
mettono alla berlina soggetti talora
indegni e inadeguati al comando.

Lo spettacolo continua, ancora al
Castello di Donnafugata, sempre con
Bisegna Bonaccorso, accoppiata vin-
cente sul proscenio e nella vita priva-
ta. E con loro il resto della compagnia:
Benedetta D'Amato, Alessandra Lelii e
Anna Pacini, Anna Passanisi, Alessio
Barone, Angelo Lo Destro, Cristiano
Marzio Penna, Lorenzo Pluchino, Ma-
rio Predoana, Marco Cappuzzello,
Leonardo Cilia, Andrea Lauretta, E-
mili Mankolli, Maria Flavia Pitarresi,
Althea Ruta, Mattia Zecchin.

Dopo Macbeth, “Il Malato immagi-
nario” di Molière, che ha per tema la
“pazzia” (in Francia il termine imma-
ginario stava per pazzo), e poi si ritor-
na al “re” della satira greca, Aristofa-
ne, il commediografo che beffeggiava
i potenti dell’antica Grecia. Godot
porterà in scena Lisistrata, protagoni-

sta ancora una volta la donna. Un tema
che calza a pennello mentre il mondo è
dominato dai signori della guerra. A-
ristofane affida a Lisistrata il compito
di istigare tutte le donne allo “sciope -
ro del sesso”fino a quando i mariti non
deporranno le armi. Quello dovreb-
bero fare le tante “Lisistrata” della
Russia, dell’Ucraina, di Israele e della
Palestina per vivere un mondo di pa-
ce. Compito arduo: se è vero che per i
potenti di professione “comandare è
meglio che fottere”, siamo condanna-
ti alla guerra.

Lisistrata chiuderà la 14esima rasse-
gna al castello. E nel 2025? Dicerie sini-
stre dicono che il castello potrebbe
passare sotto gestione privata. Non è
ufficiale ma le voci sempre più diffuse
preoccupano la Godot che da 14 anni
rende fascinose le notti al castello. l

Mettendo in luce il potere
Godot fa il verso ai tiranni
Teatro. La compagnia ha proposto il Macbeth di Shakespeare
prendendo in giro la politica e la bramosia di uomini e donne

Adesso è ufficiale, la Passalacqua
ripartirà dal torneo di Serie A2

LAURA CURELLA

RAGUSA. La Passalacqua Ragusa ri-
parte dalla Serie A2. L’ufficialità è ar-
rivata dopo il consiglio federale della
Fip che ha valutato le iscrizioni ai
campionati per la stagione 2024/2025
e la successiva ratifica della Legaba-
sket femminile. La società biancover-
de, che in queste settimane è stata al
lavoro in sede di mercato per farsi tro-

vare pronta, a partire dai prossimi
giorni sarà quindi in grado di ufficia-
lizzare i nomi della nuova squadra, a
partire dalla guida tecnica che, secon-
do indiscrezioni, dovrebbe essere Ma-
ra Buzzanca. Il presidente nei giorni
scorsi ha già ringraziato tutta la squa-
dra della passata stagione, oltre natu-
ralmente al tecnico Lino Lardo e al-
l’assistant coach Massimo Romano,
per l’impegno profuso ed i risultati ot-
tenuti in linea con le aspettative.

Dopo 11 campionati disputati nella
massima serie, la conquista di due
Coppe Italia e diverse, indimenticabi-
li, finali scudetto, si apre una nuova
pagina per la Virtus Eirene. La decisio-
ne è maturata dopo una attenta analisi
della situazione economico-finanzia-
ria anche e soprattutto alla luce della
nuova riforma dello sport dello scorso
anno. l

Camminando alla scoperta dei segreti degli antichi ulivi saraceni
Chiaramonte. L’iniziativa della Pro Loco è stata molto partecipata anche da turisti tedeschi e svizzeri

ELISA RAGUSA

CHIARAMONTE. Nei giorni scorsi si è svolta “la
passeggiata notturna tra gli ulivi” che ha visto i
partecipanti coinvolti in un lungo cammino tra i
campi delle campagne iblee. L’iniziativa pro-
mossa dalla Pro Loco di Chiaramonte Gulfi, con
in testa il presidente Lucio Molè, il patrocinio
del Comune ed in sinergia con il professore Giu-
seppe Cultrera e Giuseppe Bracchitta. Un cam-
minamento che ha visto la partecipazione sia di
un gruppo di siciliani, di tedeschi e di svizzeri
che trovandosi in questa zona hanno voluto ap-
profittare di tale evento per vedere da vicino
questi ulivi tanto rinomati.

La musica uno degli elementi caratterizzanti
perché davanti ad ogni ulivo, che da lì a poco
sarebbe stato esaminato storicamente, c’erano i
musicisti ad attendere l’arrivo dei camminatori:
infatti tutti seguivano il suono delle note del trio

“Walking blues”. «Gli alberi di ulivo si caratte-
rizzano per il loro tronco tortile - spiega Brac-
chitta - Una delle motivazioni è perché crescono
avvitandosi da sinistra a destra seguendo il sor-
gere del sole; inoltre, è bene
sottolineare come gli ulivi sa-
raceni siano tutti stati inne-
stati».

«L’ulivo Saraceno è presente
nel centro della Sicilia fin dal
passato a tal punto che molti di
questi hanno più di 1000 anni.
- sottolinea Cultrera - Uno dei
primi a palare degli ulivi in Si-
cilia è stato proprio Luigi Pirandello. Il termine
saraceno indica l’aspetto storico perché sono
stati loro ad innestarlo e renderlo produttivo e
nello specifico nel territorio chiaramontano si
caratterizza per la tipica tonda iblea che ha per-
messo di ottenere il riconoscimento di Dop

monti iblei per le sue qualità organolettiche che
permettono, ancora oggi, di ottenere importanti
riconoscimenti sia a livello nazionale che inter-
nazionale». Tra gli ulivi uno che ha richiamato

particolare interesse quello
che ha un diametro di circa 7
metri risalente, probabilmen-
te, al periodo medioevale.

Questi alberi sono dei veri e
propri monumenti e chi pian-
tava e pianta un ulivo fa un at-
to di fede, un’eredità per le ge-
nerazioni future. Complice il
tramonto e la luna piena che

hanno arricchito la lettura di testi e delle poesie
scelti appositamente da Vito Cultrera sugli ulivi
tra questi spiccano un brano di Andrea Camilleri
e uno del chiaramontano Lucio Brullo. Inoltre,
per l’occasione, sono state lette due liriche ine-
dite scritte da Giuseppe Bracchitta. l

Così «Ragusa summer music»
fa rivivere la rotonda a Marina

RAGUSA. l.c.) Ragusa Summer Mu-
sic fa rivivere la rotonda di Marina.
Grandissimo successo, domenica
scorsa, per “2000 Mania”, il secondo
appuntamento del festival dedicato
ai successi degli anni 2000, con le
canzoni che hanno dominato le
classifiche e fatto ballare intere ge-
nerazioni, in un’atmosfera di pura
nostalgia e divertimento. Il luogo

simbolo di aggregazione della co-
munità iblea dagli anni Settanta del
secolo scorso, dopo l’operazione di
restyling del lungomare, è lo spazio
ideale per un format tutto nuovo,
ma senza tempo, in grado di acco-
gliere generazioni diverse in spiag-
gia per ballare. Il festival una delle
scommesse del cartellone estivo del
Comune di Ragusa. l

La compagnia Godot di Ragusa che ha animato il Macbeth di Shakespeare

RAGUSANI NEL MONDO

Tasca tra i premiati
E’ un grande luminare
nel campo medico
della chirurgia nasale

Mercoledì 24 Luglio 2024 IX

Ragusa Provincia

MICHELE FARINACCIO

RAGUSA. Ci sarà ampio spazio per
parlare di medicina durante la 29esi-
ma edizione del Premio "Ragusani nel
Mondo". Tra i premiati, spicca il nome
di Ignazio Tasca (nella foto), noto me-
dico chirurgo di Scicli, riconosciuto
per i suoi straordinari contributi nel
campo della chirurgia nasale. Nato e
cresciuto a Scicli, Tasca ha dedicato la
sua vita professionale alla medicina e
alla chirurgia. Laureatosi all’Univer -
sità di Bologna nel 1981, si è specializ-
zato in Otorinolaringoiatria e Patolo-
gia cervico-facciale nel 1985.

La sua carriera ha visto un impegno

costante nello sviluppo di percorsi
diagnostici avanzati, tra cui allergolo-
gia, rinomanometria, rinometria acu-
stica e polisonnografia. Nel corso de-
gli anni, pur mantenendo una cono-
scenza completa di tutte le branche
della sua specialità, Ignazio Tasca ha
focalizzato le sue competenze chirur-
giche su problematiche specifiche del
naso, della laringe, della tiroide e delle
ghiandole salivari, con un'attenzione
particolare ai disturbi del russamen-
to. Ha acquisito una notevole espe-
rienza nella chirurgia funzionale, en-
doscopica ed estetica del naso, trat-
tando anche chirurgicamente le pato-
logie della tiroide e della laringe, uti-
lizzando il laser Co2 per i casi meno
complessi. Oggi, Tasca è direttore del-
l’Unità operativa complessa di Otori-
nolaringoiatria dell'Asl di Imola. La
sua attività non si limita alla pratica
clinica: ha svolto un’intensa attività
didattica, organizzando numerosi e-
venti formativi e corsi internazionali
di chirurgia funzionale ed estetica del
naso, con chirurgia in diretta. Dal
2006 al 2018, ha diretto e organizzato
questi corsi a cadenza biennale.

La sua attività scientifica è altret-
tanto intensa. Ignazio Tasca è stato re-
latore in numerosi convegni naziona-
li e internazionali sin dal 1984, portan-
do la sua esperienza e conoscenza in o-
gni parte del mondo. Recentemente,
nel febbraio del 2024, ha rappresenta-
to l'Italia al congresso Pan Asiatico di
Chirurgia plastica e ricostruttiva fac-
ciale a Nuova Delhi, un evento di rilie-
vo internazionale. Con una carriera
caratterizzata da innovazione e dedi-
zione, Ignazio Tasca sarà celebrato,
sabato, al premio "Ragusani nel Mon-
do" per il suo impatto significativo nel
campo della medicina. l

GIUSEPPE LA LOTA

RAGUSA. Macbeth di Shakespeare,
mica robetta d’avanspettacolo. Fede-
rica Bisegna e Vittorio Bonaccorso,
ancora una volta mattatori della ras-
segna “Palchi diversi” nell’incantevo -
le scenario del castello di Donnafuga-
ta, questo testo lo sentono nell’anima.
E si vede dalla passione recitativa cui
si concedono a un pubblico curioso e
colto, prodigo nel ricambiare atten-
zione, affetto e fedeltà al loro lavoro.

Pesanti o leggeri che siano i testi, la
coppia Bonaccorso-Bisegna porta in
scena pièce che prendono in giro la
politica e smascherano la follia di uo-
mini e donne bramosi di potere. Negli
anni precedenti La Fattoria degli ani-
mali di Orwell, poi Le Nuvole di Ari-
stofane, adesso Macbeth, una delle
tragedie più complesse dell’arte sha-
kespeariana che evidenzia il mani-
cheismo tra il nobile MacDuff e il cat-
tivo Macbeth, diventato tiranno per
necessità della moglie, avida del pote-
re a tutti i costi.

Come si dice, dietro un grande uo-

mo c’è sempre una grande donna, nel
bene e nel male, anche quando l’obiet -
tivo da raggiungere è il potere nel mo-
do più spregevole, attraverso l’istiga -
zione all’omicidio. Lady Macbeth in-
carna bene perfidia e malvagità per a-
vidità di potere.

Ridono e assentono Federica e Vit-
torio, quando facciamo notare che
Macbeth ci riporta casualmente alla
mente non solo i tiranni della storia
antica, ma anche i contemporanei,
morti e viventi, come Hitler, Stalin,
Mussolini, Putin, Netanyahu, l’aspi -
rante presidente Trump e i tanti ti-
rannelli sparpagliati qua e là a livello
locale i quali, affetti dalla grave pato-
logia mentale per mantenere il potere
(che lo psichiatra definisce “schizo -
frenia paranoide”) scimmiottano i ge-
ni del male finendo per ammorbare
quella che dovrebbe essere la nobile
arte della Politica. Scegliendo questi
testi Bisegna e Bonaccorso (regista
della tragedia) denunciano le forme
distorte dell’esercizio del potere e
mettono alla berlina soggetti talora
indegni e inadeguati al comando.

Lo spettacolo continua, ancora al
Castello di Donnafugata, sempre con
Bisegna Bonaccorso, accoppiata vin-
cente sul proscenio e nella vita priva-
ta. E con loro il resto della compagnia:
Benedetta D'Amato, Alessandra Lelii e
Anna Pacini, Anna Passanisi, Alessio
Barone, Angelo Lo Destro, Cristiano
Marzio Penna, Lorenzo Pluchino, Ma-
rio Predoana, Marco Cappuzzello,
Leonardo Cilia, Andrea Lauretta, E-
mili Mankolli, Maria Flavia Pitarresi,
Althea Ruta, Mattia Zecchin.

Dopo Macbeth, “Il Malato immagi-
nario” di Molière, che ha per tema la
“pazzia” (in Francia il termine imma-
ginario stava per pazzo), e poi si ritor-
na al “re” della satira greca, Aristofa-
ne, il commediografo che beffeggiava
i potenti dell’antica Grecia. Godot
porterà in scena Lisistrata, protagoni-

sta ancora una volta la donna. Un tema
che calza a pennello mentre il mondo è
dominato dai signori della guerra. A-
ristofane affida a Lisistrata il compito
di istigare tutte le donne allo “sciope -
ro del sesso”fino a quando i mariti non
deporranno le armi. Quello dovreb-
bero fare le tante “Lisistrata” della
Russia, dell’Ucraina, di Israele e della
Palestina per vivere un mondo di pa-
ce. Compito arduo: se è vero che per i
potenti di professione “comandare è
meglio che fottere”, siamo condanna-
ti alla guerra.

Lisistrata chiuderà la 14esima rasse-
gna al castello. E nel 2025? Dicerie sini-
stre dicono che il castello potrebbe
passare sotto gestione privata. Non è
ufficiale ma le voci sempre più diffuse
preoccupano la Godot che da 14 anni
rende fascinose le notti al castello. l

Mettendo in luce il potere
Godot fa il verso ai tiranni
Teatro. La compagnia ha proposto il Macbeth di Shakespeare
prendendo in giro la politica e la bramosia di uomini e donne

Adesso è ufficiale, la Passalacqua
ripartirà dal torneo di Serie A2

LAURA CURELLA

RAGUSA. La Passalacqua Ragusa ri-
parte dalla Serie A2. L’ufficialità è ar-
rivata dopo il consiglio federale della
Fip che ha valutato le iscrizioni ai
campionati per la stagione 2024/2025
e la successiva ratifica della Legaba-
sket femminile. La società biancover-
de, che in queste settimane è stata al
lavoro in sede di mercato per farsi tro-

vare pronta, a partire dai prossimi
giorni sarà quindi in grado di ufficia-
lizzare i nomi della nuova squadra, a
partire dalla guida tecnica che, secon-
do indiscrezioni, dovrebbe essere Ma-
ra Buzzanca. Il presidente nei giorni
scorsi ha già ringraziato tutta la squa-
dra della passata stagione, oltre natu-
ralmente al tecnico Lino Lardo e al-
l’assistant coach Massimo Romano,
per l’impegno profuso ed i risultati ot-
tenuti in linea con le aspettative.

Dopo 11 campionati disputati nella
massima serie, la conquista di due
Coppe Italia e diverse, indimenticabi-
li, finali scudetto, si apre una nuova
pagina per la Virtus Eirene. La decisio-
ne è maturata dopo una attenta analisi
della situazione economico-finanzia-
ria anche e soprattutto alla luce della
nuova riforma dello sport dello scorso
anno. l

Camminando alla scoperta dei segreti degli antichi ulivi saraceni
Chiaramonte. L’iniziativa della Pro Loco è stata molto partecipata anche da turisti tedeschi e svizzeri

ELISA RAGUSA

CHIARAMONTE. Nei giorni scorsi si è svolta “la
passeggiata notturna tra gli ulivi” che ha visto i
partecipanti coinvolti in un lungo cammino tra i
campi delle campagne iblee. L’iniziativa pro-
mossa dalla Pro Loco di Chiaramonte Gulfi, con
in testa il presidente Lucio Molè, il patrocinio
del Comune ed in sinergia con il professore Giu-
seppe Cultrera e Giuseppe Bracchitta. Un cam-
minamento che ha visto la partecipazione sia di
un gruppo di siciliani, di tedeschi e di svizzeri
che trovandosi in questa zona hanno voluto ap-
profittare di tale evento per vedere da vicino
questi ulivi tanto rinomati.

La musica uno degli elementi caratterizzanti
perché davanti ad ogni ulivo, che da lì a poco
sarebbe stato esaminato storicamente, c’erano i
musicisti ad attendere l’arrivo dei camminatori:
infatti tutti seguivano il suono delle note del trio

“Walking blues”. «Gli alberi di ulivo si caratte-
rizzano per il loro tronco tortile - spiega Brac-
chitta - Una delle motivazioni è perché crescono
avvitandosi da sinistra a destra seguendo il sor-
gere del sole; inoltre, è bene
sottolineare come gli ulivi sa-
raceni siano tutti stati inne-
stati».

«L’ulivo Saraceno è presente
nel centro della Sicilia fin dal
passato a tal punto che molti di
questi hanno più di 1000 anni.
- sottolinea Cultrera - Uno dei
primi a palare degli ulivi in Si-
cilia è stato proprio Luigi Pirandello. Il termine
saraceno indica l’aspetto storico perché sono
stati loro ad innestarlo e renderlo produttivo e
nello specifico nel territorio chiaramontano si
caratterizza per la tipica tonda iblea che ha per-
messo di ottenere il riconoscimento di Dop

monti iblei per le sue qualità organolettiche che
permettono, ancora oggi, di ottenere importanti
riconoscimenti sia a livello nazionale che inter-
nazionale». Tra gli ulivi uno che ha richiamato

particolare interesse quello
che ha un diametro di circa 7
metri risalente, probabilmen-
te, al periodo medioevale.

Questi alberi sono dei veri e
propri monumenti e chi pian-
tava e pianta un ulivo fa un at-
to di fede, un’eredità per le ge-
nerazioni future. Complice il
tramonto e la luna piena che

hanno arricchito la lettura di testi e delle poesie
scelti appositamente da Vito Cultrera sugli ulivi
tra questi spiccano un brano di Andrea Camilleri
e uno del chiaramontano Lucio Brullo. Inoltre,
per l’occasione, sono state lette due liriche ine-
dite scritte da Giuseppe Bracchitta. l

Così «Ragusa summer music»
fa rivivere la rotonda a Marina

RAGUSA. l.c.) Ragusa Summer Mu-
sic fa rivivere la rotonda di Marina.
Grandissimo successo, domenica
scorsa, per “2000 Mania”, il secondo
appuntamento del festival dedicato
ai successi degli anni 2000, con le
canzoni che hanno dominato le
classifiche e fatto ballare intere ge-
nerazioni, in un’atmosfera di pura
nostalgia e divertimento. Il luogo

simbolo di aggregazione della co-
munità iblea dagli anni Settanta del
secolo scorso, dopo l’operazione di
restyling del lungomare, è lo spazio
ideale per un format tutto nuovo,
ma senza tempo, in grado di acco-
gliere generazioni diverse in spiag-
gia per ballare. Il festival una delle
scommesse del cartellone estivo del
Comune di Ragusa. l

La compagnia Godot di Ragusa che ha animato il Macbeth di Shakespeare
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Tasca tra i premiati
E’ un grande luminare
nel campo medico
della chirurgia nasale
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EMANUELA BURRAFATO

RAGUSA. «Tutte le autorizzazioni che attengono al
Comune sono state regolarmente rilasciate», ci con-
ferma il sindaco di Ragusa Peppe Cassì, a proposito
del catamarano che dovrà collegare il porto di Ma-
rina all’isola dei cavalieri. Il RagusaXpress (nella fo-
to), così si chiama il natante, non è un sogno, ma una
speranza che vorrebbe solcare il mare ibleo. A Paler-
mo non manca anche l’impegno della deputazione
regionale per sbloccare la tratta, che dovrebbe avere
una cospicua ricaduta sulla nostra economia. Circa

400 passeggeri in una fase iniziale, e in più 20 auto-
mobili in una fase successiva, sarà il traffico giorna-
liero previsto per ogni corsa. Al porto deve nascere
una tensostruttura che accolga i passeggeri in tran-
sito e dovranno insediarsi le stazioni delle forze
dell’ordine a tutela della sicurezza pubblica.

Cosa blocca l’avvio delle corse? La risposta forse
sta nei meandri della burocrazia, che sembra ingar-
bugliata su un cavillo, a un livello più alto rispetto
a quello dell’ente locale. Anche la società del porto
turistico di Marina di Ragusa Spa, al momento, pre-
ferisce non rilasciare dichiarazioni ufficiali. Ne darà
a breve. Il “battesimo” del catamarano, di proprietà
dell’imprenditore maltese Paul Gauci, si era avuto
già a gennaio di quest’anno. Un’altra stagione estiva
rischia, però, di passare. l

Quando il mare diventa senza frontiere
Marina di Ragusa. La visita del prefetto e del questore per puntare i riflettori sull’accessibilità delle spiagge
Ranieri: «Le barriere devono essere abbattute anche per le occasioni legate allo svago e alla socializzazione»

là Cassì da un calcio
alle polemiche
sulla nuova
postazione: «C’è
chi strumentalizza
tutto. Sito efficace
e pure efficiente»

LAURA CURELLA

RAGUSA. Un sopralluogo istituzio-
nale per evidenziare la massima at-
tenzione del territorio ibleo al tema
dell’accessibilità delle spiagge. Il pre-
fetto Giuseppe Ranieri, il questore
Vincenzo Trombadore, direttore ge-
nerale dell’Asp Pino Drago, il sindaco
Peppe Cassì e l’assessore alle Frazioni
Andrea Distefano, hanno visitato la
postazione “Mare senza Frontiere” a
Marina di Ragusa.

L’iniziativa, promossa dall’azienda
sanitaria in collaborazione con i Co-
muni costieri della provincia di Ragu-
sa e la supervisione della Prefettura,
fornisce ogni giorno dalle 10,30 alle
12,30 e dalle 16,30 alle 18,30, fino al 31
agosto, supporto e assistenza alle per-
sone in condizione di disabilità per
poter accedere al mare senza barriere
architettoniche e poter fruire della
spiaggia in maniera semplice utiliz-
zando gli spazi e l’attrezzatura neces-
saria come gazebo, passerelle che faci-
litano l’accesso al mare e la perma-

nenza in spiaggia utilizzandone i rela-
tivi servizi nel pieno rispetto della
normativa vigente in materia. «Le
barriere architettoniche non vanno
abbattute solo nei luoghi di lavoro e le
strutture sanitarie - ha evidenziato il
prefetto Ranieri - ma anche per le oc-
casioni di svago e di socializzazione. È
importante che il litorale della pro-
vincia iblea, con le sue splendide
spiagge, sia accessibile a tutti».

«Quella di Marina è una delle nove
postazioni quest’anno attive sul lito-
rale ibleo - ha spiegato il direttore del-
l’Asp, Drago -. Il progetto è stato con-
fermato anche per il 2024 nello spirito
di continuità dell’assistenza sopratut-
to per i soggetti fragili e disabili anche
al di fuori di quelle che sono le struttu-
re classiche di cura come gli ospedali o
gli ambulatori».

Quest’anno a Marina di Ragusa la
postazione è sul lungomare Andrea
Doria presso la Rotonda. «Abbiamo
scelto questa location perché è stata
riqualificata da poco, con una rampa
di accesso dal lungomare comoda per
chi si muove in carrozzina, con po-
steggi riservati e una porzione di
spiaggia particolarmente protetta dai
frangiflutti. Pensiamo complessiva-
mente di assicurare un servizio im-
portante, che dà la misura dell’atten -
zione delle istituzioni al tema dell’in -
clusione». Alle polemiche riportate
nei giorni scorsi in consiglio comuna-
le sulla nuova postazione di Marina il
sindaco Peppe Cassì ha replicato:
«Sappiamo che c’è chi predilige com-
mentare strumentalmente ogni cosa,
a prescindere. Abbiamo garantito co-
me ogni anno questo servizio nella
maniera più efficace ed efficiente
possibile». l

I rappresentanti delle istituzioni in visita a «Mare senza frontiere»

QUESTA MATTINA IN PIAZZA DOGANA
Prevenire gli annegamenti, ecco come
RAGUSA. Una giornata di sensibilizzazione che mira a evidenziare il tragico e
profondo impatto dell'annegamento e a offrire strategie di prevenzione salva -
vita. Parte oggi alle 10 a Marina la serie di iniziative a cura del servizio comunale
di protezione civile – presidio di Marina di Ragusa.
Presso la spiaggia della Dogana si terrà una manife-
stazione dimostrativa dell’attività di soccorso in
mare, mirata a sensibilizzare la popolazione e a i-
struirla alla prevenzione di incidenti. Dopo una
breve presentazione e spiegazione delle regole fon-
damentali per evitare rischi in mare e colpi di calo-
re, nello specchio acqueo antistante verrà effettua-
ta la dimostrazione di un salvataggio, con recupero
da terra, da parte dei bagnini. Nelle varie fasi della
dimostrazione è previsto il coinvolgimento dell’u-
nità cinofila che, sempre da terra, recupererà un
bagnante in difficoltà.

Seguirà poi la dimostrazione in mare con operatore–soccorritore con moto
d’acqua con il recupero di un bagnante con la barella, il riporto sulla battigia,
l’allertamento del 118 e la pratica della rianimazione cardiopolmonare.

L. C.

IL RICONOSCIMENTO CONSEGNATO A ROMA
Spighe verdi, ritorna la bandiera

«Siamo l’unico Comune in Sicilia»
RAGUSA. Il capoluogo ibleo è l’uni-
co Comune in Sicilia ad avere otte-
nuto il riconoscimento Spighe ver-
di. È stato ritirato ieri a Roma, nella
sala Spadolini del ministero della
Cultura, dall’assessore alle Frazioni,
Andrea Distefano. «La bandiera
“Spighe Verdi” ritorna a Ragusa, un
obiettivo a cui l’amministrazione
comunale teneva particolarmente»,
ha commentato Distefano (nella fo-
to l’attribuzione a Ragusa).

«Seguendo un
apposito pro-
gramma ammi-
nistrativo con il
coinvolgimento
di enti e privati
tramite specifi-
ci protocolli - ha
aggiunto l’as-
sessore con de-
lega alle Frazio-
ni - abbiamo
nuovamente ottenuto l’importante
riconoscimento per il nostro terri-
torio. Un percorso virtuoso a tutela
dell’ambiente e verso la sostenibili-
tà che oggi ha trovato conferma di
successo». «Spighe Verdi non è solo
un riconoscimento ma un impegno,
che gratifica il turismo rurale e spo-
sta l’attenzione verso le aree inter-
ne. Solo 75 i Comuni Spighe Verdi in
Italia e solo uno in Sicilia: Ragusa»,
ha concluso.

Spighe Verdi è un programma na-
zionale della Fee – Foundation for
environmental education, l’orga-

nizzazione che rilascia nel mondo il
riconoscimento Bandiera Blu per le
località costiere, pensato per guida-
re i Comuni rurali a scegliere strate-
gie di gestione del territorio in un
percorso virtuoso che giovi all’am-
biente e alla qualità della vita del-
l’intera comunità.

Affinché il programma raggiunga
il massimo del risultato, sono neces-
sari due elementi essenziali: la vo-
lontà dell’amministrazione comu-

nale di iniziare
un percorso di
miglioramento
e la partecipa-
zione della co-
munità e delle
imprese, in par-
ticolar modo
quelle agricole,
alla sua realiz-
zazione. Alcuni
indicatori presi

in considerazione sono stati: la par-
tecipazione pubblica; l’educazione
allo sviluppo sostenibile; il corretto
uso del suolo; la presenza di produ-
zioni agricole tipiche, la sostenibili-
tà e l’innovazione in agricoltura; la
qualità dell’offerta turistica; l’esi-
stenza e il grado di funzionalità de-
gli impianti di depurazione; la ge-
stione dei rifiuti con particolare ri-
guardo alla raccolta differenziata;
la valorizzazione delle aree natura-
listiche eventualmente presenti sul
territorio e del paesaggio.

L. C.

RAGUSANI NEL MONDO
Conosciamo i premiati

Caffo è oncologo di fama
MICHELE FARINACCIO

RAGUSA. Sanità e medicina d'eccellenza per la prossima
edizione del premio "Ragusani nel Mondo" in programma
sabato alle 20 in piazza Libertà. Uno dei premiati di spicco
sarà il dott. Orazio Caffo (nella foto), chirurgo oncologo ori-
ginario di Modica, la cui carriera e dedizione alla lotta con-
tro il cancro hanno segnato profondamente il campo della
medicina.

Nato nella città della Contea nel 1964, Caffo ha mostrato
fin da giovane una spiccata propensione per lo studio e la
medicina. Dopo la laurea in Medicina e Chirurgia all'Uni-
versità di Catania, la sua forma-
zione accademica è proseguita
all'Università degli Studi di Par-
ma, dove si è specializzato in on-
cologia clinica. Nel 1990, Caffo si
è trasferito in Trentino, contri-
buendo alla creazione dell'unità
operativa di Oncologia Medica
presso l’ospedale Santa Chiara
di Trento. Inizialmente assi-
stente, è diventato successiva-
mente aiuto anziano, assumen-
do l'incarico di alta professionalità denominato “Integra -
zione multidisciplinare”. La sua carriera ha raggiunto un
nuovo apice nel 2016, quando è stato nominato direttore di
struttura complessa dell'Unità operativa di oncologia me-
dica. Più recentemente, nel 2023, è stato designato coordi-
natore della rete oncologica della Provincia autonoma di
Trento. Caffo non ha limitato la sua attività al solo ambito
clinico; è infatti professore a contratto presso l’Università
degli Studi di Verona, dove insegna Oncologia nel corso di
laurea in Scienze Infermieristiche. La sua carriera è stata
caratterizzata da una focalizzazione sul trattamento medi-
co di tutte le neoplasie solide, con un particolare interesse
per le neoplasie polmonari e mammarie. Tuttavia, è nel
trattamento delle neoplasie urogenitali, in particolare
quelle prostatiche, che Caffo ha fatto la differenza, è diven-
tato uno dei principali esperti a livello internazionale. l

IL CATAMARANO PER MALTA
«Tempi brevi? Macché»

I soliti intoppi burocratici

RAGUSA. l.c.) Sarà inaugurata questa
mattina la nuova sede del distacca-
mento della polizia locale a Marina. I
nuovi locali in via Benedetto Brin, a-
diacenti alla sede della delegazione
municipale. Alla cerimonia, con inizio
alle 9, saranno presenti il sindaco Pep-
pe Cassì, l’assessore alla polizia muni-
cipale Giovanni Gurrieri e il coman-
dante del corpo Maurizio Cannavò
(nella foto).

Il potenziamento della presenza
della polizia loca-
le nei luoghi sim-
bolo del territo-
rio comunale è
parte di una stra-
tegia più ampia
comunicata dal-
l’assessore Gur-
rieri. Dopo la sede
in piazza San Gio-
vanni, un presidio anche in centro a
Marina. Un vero e proprio ufficio, che
servirà anche da front office per la cit-
tadinanza, oltre a quartier generale
per gli agenti in servizio. A proposito
di agenti, nei giorni scorsi a palazzo
dell’Aquila sono stati presentati i nuo-
vi dodici agenti stagionali in servizio
fino a metà ottobre presso il comando
di polizia locale di Ragusa. «Forze gio-
vani a servizio della nostra amata Ra-
gusa anche mediante servizi innova-
tivi. Nell’ottica di una maggiore pre-
senza sul territorio di risorse umane e
distaccamenti il comando di polizia
locale è in continua crescita e svilup-
po», ha evidenziato Gurrieri. l

Polizia municipale
nuova sede a Marina
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EMANUELA BURRAFATO

RAGUSA. «Tutte le autorizzazioni che attengono al
Comune sono state regolarmente rilasciate», ci con-
ferma il sindaco di Ragusa Peppe Cassì, a proposito
del catamarano che dovrà collegare il porto di Ma-
rina all’isola dei cavalieri. Il RagusaXpress (nella fo-
to), così si chiama il natante, non è un sogno, ma una
speranza che vorrebbe solcare il mare ibleo. A Paler-
mo non manca anche l’impegno della deputazione
regionale per sbloccare la tratta, che dovrebbe avere
una cospicua ricaduta sulla nostra economia. Circa

400 passeggeri in una fase iniziale, e in più 20 auto-
mobili in una fase successiva, sarà il traffico giorna-
liero previsto per ogni corsa. Al porto deve nascere
una tensostruttura che accolga i passeggeri in tran-
sito e dovranno insediarsi le stazioni delle forze
dell’ordine a tutela della sicurezza pubblica.

Cosa blocca l’avvio delle corse? La risposta forse
sta nei meandri della burocrazia, che sembra ingar-
bugliata su un cavillo, a un livello più alto rispetto
a quello dell’ente locale. Anche la società del porto
turistico di Marina di Ragusa Spa, al momento, pre-
ferisce non rilasciare dichiarazioni ufficiali. Ne darà
a breve. Il “battesimo” del catamarano, di proprietà
dell’imprenditore maltese Paul Gauci, si era avuto
già a gennaio di quest’anno. Un’altra stagione estiva
rischia, però, di passare. l

Quando il mare diventa senza frontiere
Marina di Ragusa. La visita del prefetto e del questore per puntare i riflettori sull’accessibilità delle spiagge
Ranieri: «Le barriere devono essere abbattute anche per le occasioni legate allo svago e alla socializzazione»

là Cassì da un calcio
alle polemiche
sulla nuova
postazione: «C’è
chi strumentalizza
tutto. Sito efficace
e pure efficiente»

LAURA CURELLA

RAGUSA. Un sopralluogo istituzio-
nale per evidenziare la massima at-
tenzione del territorio ibleo al tema
dell’accessibilità delle spiagge. Il pre-
fetto Giuseppe Ranieri, il questore
Vincenzo Trombadore, direttore ge-
nerale dell’Asp Pino Drago, il sindaco
Peppe Cassì e l’assessore alle Frazioni
Andrea Distefano, hanno visitato la
postazione “Mare senza Frontiere” a
Marina di Ragusa.

L’iniziativa, promossa dall’azienda
sanitaria in collaborazione con i Co-
muni costieri della provincia di Ragu-
sa e la supervisione della Prefettura,
fornisce ogni giorno dalle 10,30 alle
12,30 e dalle 16,30 alle 18,30, fino al 31
agosto, supporto e assistenza alle per-
sone in condizione di disabilità per
poter accedere al mare senza barriere
architettoniche e poter fruire della
spiaggia in maniera semplice utiliz-
zando gli spazi e l’attrezzatura neces-
saria come gazebo, passerelle che faci-
litano l’accesso al mare e la perma-

nenza in spiaggia utilizzandone i rela-
tivi servizi nel pieno rispetto della
normativa vigente in materia. «Le
barriere architettoniche non vanno
abbattute solo nei luoghi di lavoro e le
strutture sanitarie - ha evidenziato il
prefetto Ranieri - ma anche per le oc-
casioni di svago e di socializzazione. È
importante che il litorale della pro-
vincia iblea, con le sue splendide
spiagge, sia accessibile a tutti».

«Quella di Marina è una delle nove
postazioni quest’anno attive sul lito-
rale ibleo - ha spiegato il direttore del-
l’Asp, Drago -. Il progetto è stato con-
fermato anche per il 2024 nello spirito
di continuità dell’assistenza sopratut-
to per i soggetti fragili e disabili anche
al di fuori di quelle che sono le struttu-
re classiche di cura come gli ospedali o
gli ambulatori».

Quest’anno a Marina di Ragusa la
postazione è sul lungomare Andrea
Doria presso la Rotonda. «Abbiamo
scelto questa location perché è stata
riqualificata da poco, con una rampa
di accesso dal lungomare comoda per
chi si muove in carrozzina, con po-
steggi riservati e una porzione di
spiaggia particolarmente protetta dai
frangiflutti. Pensiamo complessiva-
mente di assicurare un servizio im-
portante, che dà la misura dell’atten -
zione delle istituzioni al tema dell’in -
clusione». Alle polemiche riportate
nei giorni scorsi in consiglio comuna-
le sulla nuova postazione di Marina il
sindaco Peppe Cassì ha replicato:
«Sappiamo che c’è chi predilige com-
mentare strumentalmente ogni cosa,
a prescindere. Abbiamo garantito co-
me ogni anno questo servizio nella
maniera più efficace ed efficiente
possibile». l

I rappresentanti delle istituzioni in visita a «Mare senza frontiere»

QUESTA MATTINA IN PIAZZA DOGANA
Prevenire gli annegamenti, ecco come
RAGUSA. Una giornata di sensibilizzazione che mira a evidenziare il tragico e
profondo impatto dell'annegamento e a offrire strategie di prevenzione salva -
vita. Parte oggi alle 10 a Marina la serie di iniziative a cura del servizio comunale
di protezione civile – presidio di Marina di Ragusa.
Presso la spiaggia della Dogana si terrà una manife-
stazione dimostrativa dell’attività di soccorso in
mare, mirata a sensibilizzare la popolazione e a i-
struirla alla prevenzione di incidenti. Dopo una
breve presentazione e spiegazione delle regole fon-
damentali per evitare rischi in mare e colpi di calo-
re, nello specchio acqueo antistante verrà effettua-
ta la dimostrazione di un salvataggio, con recupero
da terra, da parte dei bagnini. Nelle varie fasi della
dimostrazione è previsto il coinvolgimento dell’u-
nità cinofila che, sempre da terra, recupererà un
bagnante in difficoltà.

Seguirà poi la dimostrazione in mare con operatore–soccorritore con moto
d’acqua con il recupero di un bagnante con la barella, il riporto sulla battigia,
l’allertamento del 118 e la pratica della rianimazione cardiopolmonare.

L. C.

IL RICONOSCIMENTO CONSEGNATO A ROMA
Spighe verdi, ritorna la bandiera

«Siamo l’unico Comune in Sicilia»
RAGUSA. Il capoluogo ibleo è l’uni-
co Comune in Sicilia ad avere otte-
nuto il riconoscimento Spighe ver-
di. È stato ritirato ieri a Roma, nella
sala Spadolini del ministero della
Cultura, dall’assessore alle Frazioni,
Andrea Distefano. «La bandiera
“Spighe Verdi” ritorna a Ragusa, un
obiettivo a cui l’amministrazione
comunale teneva particolarmente»,
ha commentato Distefano (nella fo-
to l’attribuzione a Ragusa).

«Seguendo un
apposito pro-
gramma ammi-
nistrativo con il
coinvolgimento
di enti e privati
tramite specifi-
ci protocolli - ha
aggiunto l’as-
sessore con de-
lega alle Frazio-
ni - abbiamo
nuovamente ottenuto l’importante
riconoscimento per il nostro terri-
torio. Un percorso virtuoso a tutela
dell’ambiente e verso la sostenibili-
tà che oggi ha trovato conferma di
successo». «Spighe Verdi non è solo
un riconoscimento ma un impegno,
che gratifica il turismo rurale e spo-
sta l’attenzione verso le aree inter-
ne. Solo 75 i Comuni Spighe Verdi in
Italia e solo uno in Sicilia: Ragusa»,
ha concluso.

Spighe Verdi è un programma na-
zionale della Fee – Foundation for
environmental education, l’orga-

nizzazione che rilascia nel mondo il
riconoscimento Bandiera Blu per le
località costiere, pensato per guida-
re i Comuni rurali a scegliere strate-
gie di gestione del territorio in un
percorso virtuoso che giovi all’am-
biente e alla qualità della vita del-
l’intera comunità.

Affinché il programma raggiunga
il massimo del risultato, sono neces-
sari due elementi essenziali: la vo-
lontà dell’amministrazione comu-

nale di iniziare
un percorso di
miglioramento
e la partecipa-
zione della co-
munità e delle
imprese, in par-
ticolar modo
quelle agricole,
alla sua realiz-
zazione. Alcuni
indicatori presi

in considerazione sono stati: la par-
tecipazione pubblica; l’educazione
allo sviluppo sostenibile; il corretto
uso del suolo; la presenza di produ-
zioni agricole tipiche, la sostenibili-
tà e l’innovazione in agricoltura; la
qualità dell’offerta turistica; l’esi-
stenza e il grado di funzionalità de-
gli impianti di depurazione; la ge-
stione dei rifiuti con particolare ri-
guardo alla raccolta differenziata;
la valorizzazione delle aree natura-
listiche eventualmente presenti sul
territorio e del paesaggio.

L. C.

RAGUSANI NEL MONDO
Conosciamo i premiati

Caffo è oncologo di fama
MICHELE FARINACCIO

RAGUSA. Sanità e medicina d'eccellenza per la prossima
edizione del premio "Ragusani nel Mondo" in programma
sabato alle 20 in piazza Libertà. Uno dei premiati di spicco
sarà il dott. Orazio Caffo (nella foto), chirurgo oncologo ori-
ginario di Modica, la cui carriera e dedizione alla lotta con-
tro il cancro hanno segnato profondamente il campo della
medicina.

Nato nella città della Contea nel 1964, Caffo ha mostrato
fin da giovane una spiccata propensione per lo studio e la
medicina. Dopo la laurea in Medicina e Chirurgia all'Uni-
versità di Catania, la sua forma-
zione accademica è proseguita
all'Università degli Studi di Par-
ma, dove si è specializzato in on-
cologia clinica. Nel 1990, Caffo si
è trasferito in Trentino, contri-
buendo alla creazione dell'unità
operativa di Oncologia Medica
presso l’ospedale Santa Chiara
di Trento. Inizialmente assi-
stente, è diventato successiva-
mente aiuto anziano, assumen-
do l'incarico di alta professionalità denominato “Integra -
zione multidisciplinare”. La sua carriera ha raggiunto un
nuovo apice nel 2016, quando è stato nominato direttore di
struttura complessa dell'Unità operativa di oncologia me-
dica. Più recentemente, nel 2023, è stato designato coordi-
natore della rete oncologica della Provincia autonoma di
Trento. Caffo non ha limitato la sua attività al solo ambito
clinico; è infatti professore a contratto presso l’Università
degli Studi di Verona, dove insegna Oncologia nel corso di
laurea in Scienze Infermieristiche. La sua carriera è stata
caratterizzata da una focalizzazione sul trattamento medi-
co di tutte le neoplasie solide, con un particolare interesse
per le neoplasie polmonari e mammarie. Tuttavia, è nel
trattamento delle neoplasie urogenitali, in particolare
quelle prostatiche, che Caffo ha fatto la differenza, è diven-
tato uno dei principali esperti a livello internazionale. l

IL CATAMARANO PER MALTA
«Tempi brevi? Macché»

I soliti intoppi burocratici

RAGUSA. l.c.) Sarà inaugurata questa
mattina la nuova sede del distacca-
mento della polizia locale a Marina. I
nuovi locali in via Benedetto Brin, a-
diacenti alla sede della delegazione
municipale. Alla cerimonia, con inizio
alle 9, saranno presenti il sindaco Pep-
pe Cassì, l’assessore alla polizia muni-
cipale Giovanni Gurrieri e il coman-
dante del corpo Maurizio Cannavò
(nella foto).

Il potenziamento della presenza
della polizia loca-
le nei luoghi sim-
bolo del territo-
rio comunale è
parte di una stra-
tegia più ampia
comunicata dal-
l’assessore Gur-
rieri. Dopo la sede
in piazza San Gio-
vanni, un presidio anche in centro a
Marina. Un vero e proprio ufficio, che
servirà anche da front office per la cit-
tadinanza, oltre a quartier generale
per gli agenti in servizio. A proposito
di agenti, nei giorni scorsi a palazzo
dell’Aquila sono stati presentati i nuo-
vi dodici agenti stagionali in servizio
fino a metà ottobre presso il comando
di polizia locale di Ragusa. «Forze gio-
vani a servizio della nostra amata Ra-
gusa anche mediante servizi innova-
tivi. Nell’ottica di una maggiore pre-
senza sul territorio di risorse umane e
distaccamenti il comando di polizia
locale è in continua crescita e svilup-
po», ha evidenziato Gurrieri. l

Polizia municipale
nuova sede a Marina
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«Questa villa diventerà
quel centro culturale
che serviva a Marina»
Ragusa. La stipula del contratto preliminare per l’acquisizione
di un immobile di grande prestigio da parte dell’ente comunale

Giuseppe Ferlito
incanta il pubblico
tra le cento candele
di Donnafugata
MICHELE FARINACCIO

RAGUSA. L’atmosfera magica
del castello di Donnafugata, re-
sa ancora più suggestiva dai co-
lori delle candele posizionate
sulla scalinata, ha fatto da cor-
nice ad uno spettacolo quanto
mai raffinato e unico nel suo ge-
nere: il Novecento di Alessan-
dro Baricco, interpretato dal-
l’attore Giuseppe Ferlito, con le
musiche dal vivo del maestro E-
nrico La Cognata, per quello che

è stato il primo spettacolo del
ciclo “Lume di Candela”, orga-
nizzato dal Comune di Ragusa,
Farmuseum, Enjoy Barocco e Si-
cilia Event.

Ferlito maneggia da tempo, e
con estrema bravura, il testo
dello scrittore torinese, da cui
successivamente Tornatore ha
preso spunto per “La leggenda
del pianista sull’oceano”. Ma la
formula teatrale che include an-
che il pianoforte è quanto mai
azzeccata e rende la narrazione
ancora più efficace e “vera”. Il
fluire delle emozioni, ascoltan-
do la storia di Danny Boodman
T.D. Lemon Novecento è un cre-
scendo, e Ferlito, interpretando
i vari personaggi del libro, è in
grado ora di far sorridere, ora di
far sognare, e non di rado di fa-
re commuovere gli spettatori.

Non è da meno La Cognata,
che dà il suo meglio nella cele-
bre gara musicale tra lo stesso
Novecento e il jazzista Jelly Roll
Morton, vinta com’è noto da
quel particolarissimo personag-
gio nato dalla mente di Baricco,
che non scenderà mai dal Virgi-
nian. Giuseppe Ferlito è un ta-
lento luminosissimo che padro-
neggia il testo di Baricco senza
alcuna pausa, in una sorta di u-
nico atto nel quale lo spettatore
si ritrova immerso nelle atmo-
sfere del piroscafo di inizi ‘900,
mentre tutto intorno si respira-
no gli odori della campagna ra-
gusana e non si può non rima-
nere incantati dal contesto uni-
co dell’antico maniero. Gli ap-
plausi a scena aperta del pubbli-
co, al termine dello spettacolo,
hanno premiato la bravura de-
gli artisti e dell’intera organiz-
zazione.

Comiso, domani sera il concerto
della banda musicale Kasmeneo

LAURA CURELLA

RAGUSA. Passi avanti per il futuro
centro culturale di Marina. Nei
giorni in cui Villa Ottaviano ha a-
perto le sue porte al pubblico per un
evento culturale, il sindaco Peppe
Cassì ha annunciato infatti la stipu-
la del contratto preliminare con i
proprietari. Un passaggio che pre-
cede l’acquisizione da parte del Co-
mune di Ragusa del prestigioso im-
mobile nel cuore di Marina. La Villa
ha un ampio giardi-
no sul quale si affac-
cia un porticato che
porta al salone in-
terno, dalle preziose
finiture in stile Li-
berty. L’edificio po-
trà accogliere gli e-
venti culturali al
chiuso, rispondendo
appieno alla richie-
sta del territorio.

«Ricordo che l’iter
è partito grazie ad
un finanziamento
regionale proposto
dall’onorevole Ste-
fania Campo e con-
diviso dal parla-
mentare ragusano
Nello Dipasquale,
come dall’allora assessore regionale
al Bilancio Marco Falcone», ha di-
chiarato il primo cittadino ai micro-
foni del consiglio comunale. «Siamo
certi che la realizzazione in questo
immobile di un centro comunale
potrà arrecare un grande beneficio
su Marina di Ragusa», ha evidenzia-
to Cassì. L’iter, come ha ricordato il
sindaco, è partito appunto dal con-
tributo straordinario di 1,5 milioni
di euro a palazzo dell’Aquila della
Regione Siciliana finalizzato all’ac-
quisizione di Villa Ottaviano. «L’im-
mobile in stile Liberty di via Dando-
lo potrà essere destinato alla dele-
gazione comunale e per iniziative al

coperto», era stato subito assicura-
to.

Nel frattempo, la villa è stata a-
perta nei giorni scorsi per l’evento
organizzato dal Tour letterario i-
bleo di cui fanno parte la deputata
regionale del Movimento 5 Stelle,
Stefania Campo, e gli esperti d’arte e
letteratura Andrea Guastella e Ste-
fano Vaccaro. Una tre giorni di
proiezioni, installazioni, dibattiti,
cultura andata in scena nel sugge-
stivo e inedito scenario al centro di

Marina di Ragusa.
«Abbiamo voluto

arricchire le nostre
tappe dell’edizione
di quest’anno con il
cinema e l’arte – ha
raccontato Stefania
Campo – villa Otta-
viano è una location
letteraria a tutti gli
effetti e noi non
possiamo che rin-
graziare la famiglia
Ottaviano che ci ha
aperto le sue porte.
Si tratta di uno spa-
zio che presto sarà
trasferito al Comu-
ne, diventando bene
collettivo, grazie ad
un fondo regionale

di cui mi sono fatta promotrice».
Nella prima serata, Stefano Vac-

caro ha intervistato l’archeologo
Giovanni Distefano e il regista An-
drea Traina con Bufalino a fare da
filo conduttore; la serata dedicata al
cinema è stata invece condotta da
Stefania Campo ed ha visto gli in-
terventi di Lina Giarratana e Gianni
Papa e a seguire di Teresa Bellina,
autrice del docufilm Wrong Ameri-
ca. Durante la serata conclusiva An-
drea Guastella ha invece parlato di
arte contemporanea dialogando
con il pittore Giovanni Robustelli e
con Vincenzo Cascone, filmaker e
curatore di Bitume e FestiWall. l

RAGUSANI NEL MONDO, I PREMIATI
Guglielmo Iozzia è uno dei pionieri
nel settore ‘Intelligenza artificiale’
RAGUSA. Sul palco del premio "Ragusani nel Mondo" salirà anche
Guglielmo Iozzia (nella foto), uno dei pionieri dell'inserimento dell'in-
telligenza artificiale nel settore farmaceutico. Ingegnere biomedico di
origine santacrocese e attualmente direttore associato presso la Mer-
ck, una delle principali aziende farmaceutiche a livello globale. Nato
a Ragusa il 17 maggio 1969, ma con radici a Santa Croce, Guglielmo
Iozzia ha sempre coltivato una profonda passione per l'intelligenza
artificiale e il settore biomedico. Laureato in ingegneria biomedica a
Bologna, si è specializzato nello sviluppo di software diagnostici inte-
grati nei dispositivi medici. Le sue prime esperienze professionali lo

hanno visto impegnato nella trasformazio-
ne digitale dell'agenzia Fao delle Nazioni U-
nite a Roma, prima di approdare a ruoli ma-
nageriali presso Ibm a Dublino e altre multi-
nazionali negli Stati Uniti.

Nel 2019, Iozzia ha realizzato il suo sogno
giovanile entrando nella Merck, dove ha po-
tuto applicare le sue competenze ed espe-
rienze nel settore farmaceutico e biotech.
Pur risiedendo in Irlanda, il suo ruolo ha una
portata internazionale, portandolo a lavora-

re su progetti in vari paesi, tra cui Stati Uniti, Paesi Bassi, Svizzera,
Repubblica Ceca e Singapore.

Attualmente, Guglielmo Iozzia è parte del team dei digital services
di Merck, occupandosi della ricerca di vaccini. Il suo lavoro consiste
nell'identificare casi d'uso dell'intelligenza artificiale, tradurre i re-
quisiti di progetto in specifiche tecniche e dirigere l'implementazione
e il rilascio dei progetti. Dal 2018, Iozzia è anche un ricercato speaker
internazionale, partecipando come relatore e moderatore a quasi 90
conferenze internazionali in ambito farma/biotech. E' inoltre coin-
volto in un progetto di ricerca pro bono nell'ambito della medicina di
precisione, focalizzato sulla classificazione rapida di malattie rare e
l'individuazione di terapie specializzate. Questo progetto mira a ri-
durre i danni ai pazienti causati da diagnosi tardive o errate, con
significativi benefici economici per i servizi sanitari. Il suo impegno e
competenza gli hanno valso numerosi riconoscimenti aziendali.

ANTONELLO LAURETTA

COMISO. “Note d’Estate” è il concerto
che la “Banda Musicale Kasmeneo”
(nella foto), diretta dal maestro Flavio
Savoia, eseguirà domani, inizio alle
20,30, in piazza Fonte Diana. Varia e
spumeggiante la sca-
letta proposta dal
maestro Savoia. Si a-
prirà con la “Marcia
Sinfonica” di Raffaele
Iacono, cui seguirà
“Festa Paesana” di Ja-
cob De Hann, un bra-
no dai numerosi temi
folcloristici, festoso e a tratti vortico-
so.

Il terzo brano non ha bisogno di al-
cun commento, basterà dire “Aida:
marcia dell’opera” di Giuseppe Verdi.
In “African Simphony” di Van Mc Coy,
prematuramente scomparso nel 1979,
i ritmi africani si uniscono sapiente-

mente con quelli occidentali. Difficile
stare fermi ascoltando “Santana a
Portrait” nell’arrangiamento di Gian-
carlo Gazzani, brano musicale cono-
sciuto e molto piacevole da ascoltare,
solista Ida Logatto. Giusto il tempo di
ricomporsi per ascoltare “Theme for

Trumpet”, solista
Giuseppe Tummino.
Immancabile l’omag -
gio al caro, vecchio,
intramontabile The
Voice, col brano
“Frank Sinatra in
concert” nell’arran -
giamento di Norbert

Studnizky.
Dulcis in fundo, il medley “Italo Pop

Classic”. Tuttavia, il presidente del-
l’associazione Giovanni Vittoria assi-
cura che, a richiesta, il bis non sarà ne-
gato. Il concerto ha il patrocinio del
Comune e del Libero Consorzio Co-
munale di Ragusa. l

RAGUSA

«FELICI DELL’ITER»

l.c.) «Felici di aver potuto
vendere al Comune
piuttosto che ad un
privato. Il pensiero che la
comunità di Marina si
ritroverà all’interno di
questa casa per noi è di
grande importanza.
Rimarremo in qualche
modo legati anche noi al
territorio», ha dichiarato
Anna Ottaviano, presente
lunedì alla serata
conclusiva della
manifestazione culturale
promossa da Stefania
Campo.

Un momento della tre giorni culturale tenutasi a Marina di Ragusa

Al torneo della “Legalità iblea”
vincono di nuovo i carabinieri
SALVO MARTORANA

RAGUSA. Il Tribunale di Ragusa ha
organizzato il torneo "Legalità Iblea".
Alla quarta edizione, voluta dal team
manager Filippo Pasqualetto, hanno
preso parte i carabinieri (nella foto),
capitanati dal colon-
nello Carmine Ro-
sciano, detentori del
trofeo 2023, la polizia
di Stato, guidata dal
commissario Giusep-
pe Garofalo e gli Uffi-
ci Giudiziari, capita-
nati dal presidente
vicario del Tribunale Massimo Pulvi-
renti.

I carabinieri, pur avendo perso il
primo incontro ai rigori (5-4) con la
polizia, hanno vinto anche questa edi-
zione. Il derby ha visto la polizia avanti
con una doppietta dell'agente scelto
Patrick Nicoletti, quindi, goal del ca-

rabiniere Vito Giaquinto e del mare-
sciallo Mattia Paolino. Nella seconda
partita i carabinieri hanno vinto 5-2
con gli Uffici Giudiziari, con una dop-
pietta del vice brigadiere Bartolo Tur-
là, rete del colonnello Rosciano e nella
ripresa goal del capitano Raffaele Sa-

lustro e dell'appunta-
to scelto Marco Sciuto
mentre gli Uffici Giu-
diziari sono andati in
rete con Carlo Gia-
quinta e Piero Arme-
nia. L'ultimo incontro
ha visto la vittoria de-
gli Uffici Giudiziari

con doppietta di Armenia (il primo gol
al volo su assist del coach Fabrizio Cin-
golani) che gli ha consentito di vincere
il titolo di miglior realizzatore; rete su
punizione dell'agente Emanuele Tu-
mino. A premiare i vincitori il pm Ot-
tavia Polipo. Miglior giocatore "sem-
pre verde" il giudice Pulvirenti. l
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«Questa villa diventerà
quel centro culturale
che serviva a Marina»
Ragusa. La stipula del contratto preliminare per l’acquisizione
di un immobile di grande prestigio da parte dell’ente comunale

Giuseppe Ferlito
incanta il pubblico
tra le cento candele
di Donnafugata
MICHELE FARINACCIO

RAGUSA. L’atmosfera magica
del castello di Donnafugata, re-
sa ancora più suggestiva dai co-
lori delle candele posizionate
sulla scalinata, ha fatto da cor-
nice ad uno spettacolo quanto
mai raffinato e unico nel suo ge-
nere: il Novecento di Alessan-
dro Baricco, interpretato dal-
l’attore Giuseppe Ferlito, con le
musiche dal vivo del maestro E-
nrico La Cognata, per quello che

è stato il primo spettacolo del
ciclo “Lume di Candela”, orga-
nizzato dal Comune di Ragusa,
Farmuseum, Enjoy Barocco e Si-
cilia Event.

Ferlito maneggia da tempo, e
con estrema bravura, il testo
dello scrittore torinese, da cui
successivamente Tornatore ha
preso spunto per “La leggenda
del pianista sull’oceano”. Ma la
formula teatrale che include an-
che il pianoforte è quanto mai
azzeccata e rende la narrazione
ancora più efficace e “vera”. Il
fluire delle emozioni, ascoltan-
do la storia di Danny Boodman
T.D. Lemon Novecento è un cre-
scendo, e Ferlito, interpretando
i vari personaggi del libro, è in
grado ora di far sorridere, ora di
far sognare, e non di rado di fa-
re commuovere gli spettatori.

Non è da meno La Cognata,
che dà il suo meglio nella cele-
bre gara musicale tra lo stesso
Novecento e il jazzista Jelly Roll
Morton, vinta com’è noto da
quel particolarissimo personag-
gio nato dalla mente di Baricco,
che non scenderà mai dal Virgi-
nian. Giuseppe Ferlito è un ta-
lento luminosissimo che padro-
neggia il testo di Baricco senza
alcuna pausa, in una sorta di u-
nico atto nel quale lo spettatore
si ritrova immerso nelle atmo-
sfere del piroscafo di inizi ‘900,
mentre tutto intorno si respira-
no gli odori della campagna ra-
gusana e non si può non rima-
nere incantati dal contesto uni-
co dell’antico maniero. Gli ap-
plausi a scena aperta del pubbli-
co, al termine dello spettacolo,
hanno premiato la bravura de-
gli artisti e dell’intera organiz-
zazione.

Comiso, domani sera il concerto
della banda musicale Kasmeneo

LAURA CURELLA

RAGUSA. Passi avanti per il futuro
centro culturale di Marina. Nei
giorni in cui Villa Ottaviano ha a-
perto le sue porte al pubblico per un
evento culturale, il sindaco Peppe
Cassì ha annunciato infatti la stipu-
la del contratto preliminare con i
proprietari. Un passaggio che pre-
cede l’acquisizione da parte del Co-
mune di Ragusa del prestigioso im-
mobile nel cuore di Marina. La Villa
ha un ampio giardi-
no sul quale si affac-
cia un porticato che
porta al salone in-
terno, dalle preziose
finiture in stile Li-
berty. L’edificio po-
trà accogliere gli e-
venti culturali al
chiuso, rispondendo
appieno alla richie-
sta del territorio.

«Ricordo che l’iter
è partito grazie ad
un finanziamento
regionale proposto
dall’onorevole Ste-
fania Campo e con-
diviso dal parla-
mentare ragusano
Nello Dipasquale,
come dall’allora assessore regionale
al Bilancio Marco Falcone», ha di-
chiarato il primo cittadino ai micro-
foni del consiglio comunale. «Siamo
certi che la realizzazione in questo
immobile di un centro comunale
potrà arrecare un grande beneficio
su Marina di Ragusa», ha evidenzia-
to Cassì. L’iter, come ha ricordato il
sindaco, è partito appunto dal con-
tributo straordinario di 1,5 milioni
di euro a palazzo dell’Aquila della
Regione Siciliana finalizzato all’ac-
quisizione di Villa Ottaviano. «L’im-
mobile in stile Liberty di via Dando-
lo potrà essere destinato alla dele-
gazione comunale e per iniziative al

coperto», era stato subito assicura-
to.

Nel frattempo, la villa è stata a-
perta nei giorni scorsi per l’evento
organizzato dal Tour letterario i-
bleo di cui fanno parte la deputata
regionale del Movimento 5 Stelle,
Stefania Campo, e gli esperti d’arte e
letteratura Andrea Guastella e Ste-
fano Vaccaro. Una tre giorni di
proiezioni, installazioni, dibattiti,
cultura andata in scena nel sugge-
stivo e inedito scenario al centro di

Marina di Ragusa.
«Abbiamo voluto

arricchire le nostre
tappe dell’edizione
di quest’anno con il
cinema e l’arte – ha
raccontato Stefania
Campo – villa Otta-
viano è una location
letteraria a tutti gli
effetti e noi non
possiamo che rin-
graziare la famiglia
Ottaviano che ci ha
aperto le sue porte.
Si tratta di uno spa-
zio che presto sarà
trasferito al Comu-
ne, diventando bene
collettivo, grazie ad
un fondo regionale

di cui mi sono fatta promotrice».
Nella prima serata, Stefano Vac-

caro ha intervistato l’archeologo
Giovanni Distefano e il regista An-
drea Traina con Bufalino a fare da
filo conduttore; la serata dedicata al
cinema è stata invece condotta da
Stefania Campo ed ha visto gli in-
terventi di Lina Giarratana e Gianni
Papa e a seguire di Teresa Bellina,
autrice del docufilm Wrong Ameri-
ca. Durante la serata conclusiva An-
drea Guastella ha invece parlato di
arte contemporanea dialogando
con il pittore Giovanni Robustelli e
con Vincenzo Cascone, filmaker e
curatore di Bitume e FestiWall. l

RAGUSANI NEL MONDO, I PREMIATI
Guglielmo Iozzia è uno dei pionieri
nel settore ‘Intelligenza artificiale’
RAGUSA. Sul palco del premio "Ragusani nel Mondo" salirà anche
Guglielmo Iozzia (nella foto), uno dei pionieri dell'inserimento dell'in-
telligenza artificiale nel settore farmaceutico. Ingegnere biomedico di
origine santacrocese e attualmente direttore associato presso la Mer-
ck, una delle principali aziende farmaceutiche a livello globale. Nato
a Ragusa il 17 maggio 1969, ma con radici a Santa Croce, Guglielmo
Iozzia ha sempre coltivato una profonda passione per l'intelligenza
artificiale e il settore biomedico. Laureato in ingegneria biomedica a
Bologna, si è specializzato nello sviluppo di software diagnostici inte-
grati nei dispositivi medici. Le sue prime esperienze professionali lo

hanno visto impegnato nella trasformazio-
ne digitale dell'agenzia Fao delle Nazioni U-
nite a Roma, prima di approdare a ruoli ma-
nageriali presso Ibm a Dublino e altre multi-
nazionali negli Stati Uniti.

Nel 2019, Iozzia ha realizzato il suo sogno
giovanile entrando nella Merck, dove ha po-
tuto applicare le sue competenze ed espe-
rienze nel settore farmaceutico e biotech.
Pur risiedendo in Irlanda, il suo ruolo ha una
portata internazionale, portandolo a lavora-

re su progetti in vari paesi, tra cui Stati Uniti, Paesi Bassi, Svizzera,
Repubblica Ceca e Singapore.

Attualmente, Guglielmo Iozzia è parte del team dei digital services
di Merck, occupandosi della ricerca di vaccini. Il suo lavoro consiste
nell'identificare casi d'uso dell'intelligenza artificiale, tradurre i re-
quisiti di progetto in specifiche tecniche e dirigere l'implementazione
e il rilascio dei progetti. Dal 2018, Iozzia è anche un ricercato speaker
internazionale, partecipando come relatore e moderatore a quasi 90
conferenze internazionali in ambito farma/biotech. E' inoltre coin-
volto in un progetto di ricerca pro bono nell'ambito della medicina di
precisione, focalizzato sulla classificazione rapida di malattie rare e
l'individuazione di terapie specializzate. Questo progetto mira a ri-
durre i danni ai pazienti causati da diagnosi tardive o errate, con
significativi benefici economici per i servizi sanitari. Il suo impegno e
competenza gli hanno valso numerosi riconoscimenti aziendali.

ANTONELLO LAURETTA

COMISO. “Note d’Estate” è il concerto
che la “Banda Musicale Kasmeneo”
(nella foto), diretta dal maestro Flavio
Savoia, eseguirà domani, inizio alle
20,30, in piazza Fonte Diana. Varia e
spumeggiante la sca-
letta proposta dal
maestro Savoia. Si a-
prirà con la “Marcia
Sinfonica” di Raffaele
Iacono, cui seguirà
“Festa Paesana” di Ja-
cob De Hann, un bra-
no dai numerosi temi
folcloristici, festoso e a tratti vortico-
so.

Il terzo brano non ha bisogno di al-
cun commento, basterà dire “Aida:
marcia dell’opera” di Giuseppe Verdi.
In “African Simphony” di Van Mc Coy,
prematuramente scomparso nel 1979,
i ritmi africani si uniscono sapiente-

mente con quelli occidentali. Difficile
stare fermi ascoltando “Santana a
Portrait” nell’arrangiamento di Gian-
carlo Gazzani, brano musicale cono-
sciuto e molto piacevole da ascoltare,
solista Ida Logatto. Giusto il tempo di
ricomporsi per ascoltare “Theme for

Trumpet”, solista
Giuseppe Tummino.
Immancabile l’omag -
gio al caro, vecchio,
intramontabile The
Voice, col brano
“Frank Sinatra in
concert” nell’arran -
giamento di Norbert

Studnizky.
Dulcis in fundo, il medley “Italo Pop

Classic”. Tuttavia, il presidente del-
l’associazione Giovanni Vittoria assi-
cura che, a richiesta, il bis non sarà ne-
gato. Il concerto ha il patrocinio del
Comune e del Libero Consorzio Co-
munale di Ragusa. l

RAGUSA

«FELICI DELL’ITER»

l.c.) «Felici di aver potuto
vendere al Comune
piuttosto che ad un
privato. Il pensiero che la
comunità di Marina si
ritroverà all’interno di
questa casa per noi è di
grande importanza.
Rimarremo in qualche
modo legati anche noi al
territorio», ha dichiarato
Anna Ottaviano, presente
lunedì alla serata
conclusiva della
manifestazione culturale
promossa da Stefania
Campo.

Un momento della tre giorni culturale tenutasi a Marina di Ragusa

Al torneo della “Legalità iblea”
vincono di nuovo i carabinieri
SALVO MARTORANA

RAGUSA. Il Tribunale di Ragusa ha
organizzato il torneo "Legalità Iblea".
Alla quarta edizione, voluta dal team
manager Filippo Pasqualetto, hanno
preso parte i carabinieri (nella foto),
capitanati dal colon-
nello Carmine Ro-
sciano, detentori del
trofeo 2023, la polizia
di Stato, guidata dal
commissario Giusep-
pe Garofalo e gli Uffi-
ci Giudiziari, capita-
nati dal presidente
vicario del Tribunale Massimo Pulvi-
renti.

I carabinieri, pur avendo perso il
primo incontro ai rigori (5-4) con la
polizia, hanno vinto anche questa edi-
zione. Il derby ha visto la polizia avanti
con una doppietta dell'agente scelto
Patrick Nicoletti, quindi, goal del ca-

rabiniere Vito Giaquinto e del mare-
sciallo Mattia Paolino. Nella seconda
partita i carabinieri hanno vinto 5-2
con gli Uffici Giudiziari, con una dop-
pietta del vice brigadiere Bartolo Tur-
là, rete del colonnello Rosciano e nella
ripresa goal del capitano Raffaele Sa-

lustro e dell'appunta-
to scelto Marco Sciuto
mentre gli Uffici Giu-
diziari sono andati in
rete con Carlo Gia-
quinta e Piero Arme-
nia. L'ultimo incontro
ha visto la vittoria de-
gli Uffici Giudiziari

con doppietta di Armenia (il primo gol
al volo su assist del coach Fabrizio Cin-
golani) che gli ha consentito di vincere
il titolo di miglior realizzatore; rete su
punizione dell'agente Emanuele Tu-
mino. A premiare i vincitori il pm Ot-
tavia Polipo. Miglior giocatore "sem-
pre verde" il giudice Pulvirenti. l



RASSEGNA STAMPA 2024 RASSEGNA STAMPA 2024

Sabato 27 Luglio 2024 VII

Ragusa Provincia

«Sono le eccellenze del nostro territorio»
Ragusani nel mondo. Questa sera alle 20 in piazza Libertà nel capoluogo ibleo la 29esima edizione del premio
Antoci: «Fa parte del nostro essere, ormai è imprescindibile». D’Angelo: «Coniughiamo cultura e spettacolo»
MARIACARMELA TORCHI

RAGUSA. Sono stati presentati ieri
mattina all’auditorium dell'Universi-
tà Pegaso di Ragusa, i sei premiati del-
la 29esima edizione del Premio "Ragu-
sani nel Mondo", in programma que-
sta sera alle 20 in piazza Libertà a Ra-
gusa. L'evento celebra le eccellenze
ragusane distintesi a livello nazionale
e internazionale.

Fra i premiati di quest'anno Gugliel-
mo Iozzia, ingegnere biomedico origi-
nario di Santa Croce Camerina, spe-
cializzato in intelligenza artificiale
applicata alla ricerca medica, attual-
mente direttore associato presso
Merck, Orazio Caffo, chirurgo onco-
logico originario di Modica, direttore
di Oncologia medica all'ospedale San-
ta Chiara di Trento e coordinatore
della rete oncologica della Provincia
autonoma di Trento, Ignazio Tasca,
medico chirurgo originario di Scicli,
specializzato in otorinolaringoiatria,
direttore dell'Unità operativa com-
plessa di Otorinolaringoiatria del-
l'Ausl di Imola, Corinna Carbone, ma-
nager nel settore delle risorse umane,
originaria di Ragusa, responsabile HR
in un'azienda statunitense nel settore
della sostenibilità ambientale, Anto-
nio Noto, sociologo e sondaggista di o-
rigine chiaramontana, fondatore e di-
rettore di Noto Sondaggi.

Inoltre, il premio dedicato alle im-
prese andrà quest’anno ad Argo Sof-
tware, azienda leader nella progetta-
zione di soluzioni informatiche per il
settore scolastico. Ci saranno inoltre
due riconoscimenti alla memoria de-
dicati al pittore Franco Cilia e al foto-
grafo Peppino Leone, recentemente
scomparsi e un premio andrà invece

alla Virtus Ragusa per la recente con-
quista del suo campionato. Il presi-
dente onorario Franco Antoci ha sot-
tolineato che «il premio è diventato
un appuntamento imprescindibile
che celebra la ragusanità in tutte le sue
forme. Da quasi trent'anni, questo e-
vento riesce a coniugare storia, cultu-
ra e modernità, raccontando storie di
successo che sono fonte di ammira-
zione e orgoglio per tutti noi».

Sebastiano D’Angelo, direttore del-
l’associazione e del premio, ha messo
in evidenza l'importanza della mani-
festazione per la comunità iblea, «che
si conferma essere un appuntamento
attesissimo per la comunità iblea, ca-
pace di coniugare cultura, spettacolo e
promozione del territorio. Con una
storia di quasi trent'anni, l'evento
continua a valorizzare le eccellenze
ragusane, proiettandole su un palco-
scenico internazionale». Durante la
serata di premiazione, presentata dai
giornalisti Salvo Falcone e Caterina
Gurrieri, si alterneranno sul palco i
“Cugini di Campagna”, il giovane can-
tante Lorenzo Licitra insieme al caba-
rettista siciliano Massimo Spata. L’or -
chestra diretta dal maestro Peppe A-
rezzo completerà il quadro di un e-
vento che vedrà tra gli ospiti anche la
giovane e talentuosa cantante Giorgia
Faraone.

L'accesso alla serata in piazza Liber-
tà sarà libero fino ad esaurimento po-
sti. Quest'anno il direttivo dell'Unio-
ne nazionale associazione Immigra-
zione ed emigrazione si è riunito a Ra-
gusa nei giorni antecedenti la manife-
stazione, un segno del prestigio acqui-
sito dal premi. Intanto ieri sera, a
Chiaramonte Gulfi, si è tenuta l'ante-
prima del premio. l

La presentazione dei premiati ieri mattina in conferenza stampa

IL RICONOSCIMENTO SPECIALE
In vetrina l’impresa Argo software
RAGUSA. m.f.) Anche quest'anno ci sarà un riconoscimento speciale dedicato
ad un'impresa del territorio che è riuscita ad eccellere in ambito nazionale. E' il
caso del premio che sarà conferito ad Argo Software, una delle realtà aziendali
più rappresentative e innovative del territorio ra-
gusano. Fondata nel 1990, Argo Software è un’a-
zienda ragusana che ha rivoluzionato il settore in-
formatico scolastico in Italia. Specializzata nella
progettazione, produzione, assistenza e commer-
cializzazione di soluzioni tecnologiche avanzate,
Argo Software si è imposta come leader nella crea-
zione di sistemi gestionali per il mondo della scuola.
Il sistema Argo (nella foto Lorenzo Lo Presti) rappre -
senta oggi la soluzione informatica più avanzata
per tecnologia, funzionalità, semplicità d’uso e ine-
guagliato rapporto qualità/prezzo, utilizzata quo-
tidianamente da oltre 4500 scuole e 400mila docenti in tutta Italia, con 3 milioni
di accessi da parte di utenti famigliari al registro elettronico didUP. Con 83 di-
pendenti in sede e oltre 150 collaboratori nelle concessionarie distribuite sul
territorio nazionale, Argo Software supporta quotidianamente gli operatori
scolastici nell’uso ottimale dei propri software. l

VANESSA AMICO

SANTA CROCE. Scadono lunedì 29
le domande, disponibili sul sito isti-
tuzionale del Comune di Santa Cro-
ce Camerina, che gli studenti santa-
crocesi possono inoltrare per le bor-
se di studio, messe a disposizione
dall’amministrazione comunale, su
proposta della consulta giovanile, e
rivolte a tutti i maturati e diplomati
di quest’anno, che hanno ottenuto
una votazione
finale da 95 a 100
con lode. La ceri-
monia si terrà il
prossimo 12 ago-
sto in piazza Fa-
ro a Punta Secca
ed è inserita nel
calendario “E-
venti d’Estate”.
«Parallelamente – spiega il sindaco
Peppe Dimartino (nella foto) - si ter-
rà anche un momento di premiazio-
ne e celebrazione dei nostri neolau-
reati e dottori di ricerca che hanno
discusso la tesi nell’anno accademi-
co 2022/2023 e sino al 31 luglio 2024.
Anche in questo caso è necessario
inviare una domanda compilando il
modulo disponibile online entro il
29 luglio. Ci fa molto piacere dare
seguito a questo progetto del Bilan-
cio partecipato che è stato proposto
dalla stessa consulta comunale e che
ci dà modo di premiare il merito e i
giovani che ci rendono orgogliosi
con i loro risultati». l

S. Croce mette in luce
gli studenti più bravi
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Ribaltone Francia: trionfa la gauche
Le Pen solo terza, Macron non crolla
I ballottaggi. Mélenchon vuole il governo, ma non ha i voti. Verso coalizione di unione nazionale
TULLIO GIANNOTTI

PARIGI. Colpo di scena in Francia: si con-
tavano i seggi mancanti a Marine Le Pen
per la maggioranza assoluta ed è invece
clamorosamente la gauche a trionfare,
con il capo de La France Insoumise, Jean-
Luc Mélenchon, a rivendicare il governo:
«Siamo pronti, Macron riconosca la
sconfitta, ha il dovere di chiamare il Nuo-
vo Fronte Popolare a governare». Emma-
nuel Macron e la sua maggioranza uscen-
te non crollano, com'era stato previsto,
ma arrivano addirittura secondi davanti
all’estrema destra del Rassemblement
National di Le Pen, la grande sconfitta di
ieri dopo il patto di desistenza siglato nei
giorni scorsi contro di lei.

Marine, senza il suo solito sorriso, è ar-
rivata davanti alle telecamere in ritardo:
«La nostra vittoria è soltanto rinviata -
ha detto la leader del Rn -. La marea sale,
stavolta non è salita abbastanza alta ma
continua a salire. Ho troppa esperienza
per essere delusa da un risultato nel qua-
le noi raddoppiamo il numero di deputa-
ti», sono state le sue poche parole nella
notte che doveva segnarne il trionfo e l’i-
nizio della lunga marcia verso il 2027. La
delusione è tanta, la sorpresa è totale. Al-
la sinistra mancano comunque circa 90
seggi per la maggioranza assoluta, quin-
di la ricerca di una coalizione resta pie-
namente attuale. La prima reazione
giunta dall’Eliseo è stata la rivendicazio-
ne da parte di Macron, per settimane
sotto il fuoco delle critiche a 360 gradi,
della scelta di sciogliere l'Assemblée Na-
tionale: «L'affluenza - a livello record del
67% - dimostra che i francesi dovevano
esprimersi». Subito dopo, dall’entoura -
ge del presidente è arrivato un invito alla
«prudenza», poiché i risultati non ga-
rantiscono di poter creare «una coalizio-
ne coerente».

Il Nuovo Fronte Popolare avrebbe fra i
188 e i 199 seggi, lontano quindi dal nu-
mero magico di 289. E il blocco di centro
macroniano, a 164-169, non farà alcuna
alleanza che comprenda Mélenchon e i
melenchoniani. «Questa è la domanda -
insiste l'Eliseo - se una coalizione coeren-
te sia possibile per raggiungere i 289 de-
putati». Una fonte ufficiale dell’Eliseo ha
chiarito che Macron «aspetterà la strut-
turazione della nuova Assemblée Natio-
nale per prendere le decisioni necessa-
rie. Il presidente, nel suo ruolo di garante

LA LEADER DELLA DESTRA SCONFITTA
La maledizione di Marine: nemmeno stavolta sfonda il “soffitto di cristallo”
PAOLO LEVI

PARIGI. Clamorosa sconfitta per Marine Le Pen: do-
po 20 anni di scalata al potere, neanche stavolta è
riuscita a sfondare il soffitto di cristallo. Dopo il pri-
mo turno la leader del Rassemblement National era
arrivata ad un passo dall’inviare il suo delfino ven-
tottenne, Jordan Bardella, a Matignon, equivalente
parigino di Palazzo Chigi; ma deve ancora una volta
rassegnarsi dinanzi al muro innalzato dal cosiddet-
to Fronte repubblicano risorto per scongiurare l'av-
vento al potere dell’estrema destra nazionalista e
riuscito addirittura a relegarla al terzo posto quan-
do la giostra elettorale si è fermata.

Anche le ingerenze della Russia di Vladimir Putin
che tifava per lei («l'abbraccio del diavolo», ha com-
mentato qualcuno a Parigi) e le polemiche su candi-
dati talvolta considerati imbarazzanti se non im-
presentabili hanno evidentemente contribuito ad
affondare il Rn dopo il trionfo alle elezioni europee

del 9 giugno che lo avevano incoronato primo parti-
to di Francia.

Per Marine, 55 anni, già sconfitta da Macron nelle
elezioni presidenziali del 2017 e del 2022, il voto a
sorpresa convocato dal presidente doveva segnare
uno straordinario passo in avanti verso l’agognata
conquista dell’Eliseo nel 2027. Così non è stato. Vole-
va certamente aumentare il numero di deputati, ma

non al punto da inviare il Rn a Matignon, coinvol-
gendo pienamente il partito nella gestione del Paese
prima del 2027». Insomma, Le Pen «non aveva pro-
prio interesse nel vedere il suo partito deludere, fal-
lire, stancarsi prima delle presidenziali». Ma proba-
bilmente l’esito di stasera non l’aveva immaginato
nemmeno nei suoi incubi peggiori.

Per Le Pen quello dell’Eliseo resta comunque il so-
gno più importante, quello di una vita. Intervistata
da radio Rtl, assicurava: «Sono pronta a fare enormi
sacrifici per il mio Paese e per il mio popolo». E alla
domanda se non avesse preferito mandare Jordan
Bardella in avanscoperta come candidato premier
per paura in qualche modo di bruciarsi in vista della
voto presidenziale, smentiva seccamente. «Paura?
Se avessi temuto qualcosa avrei deciso di piantare
fragole, di allevare gatti come mia attività principa-
le». E ancora: «Permettetemi di dire che il mio per-
corso può lasciar pensare che sia abbastanza corag-
giosa da non avere molta paura di nulla». l

delle istituzioni, veglierà sul rispetto del-
la scelta sovrana dei francesi».

Poco dopo, ha preso la parola Gabriel
Attal, il premier uscente che ha annun-
ciato per domani le proprie dimissioni,
proponendo di rimanere in carica per gli
affari correnti. Confermando e precisan-

do i contorni dell’ormai assodata frattura
fra lui e Macron: «Lo scioglimento del-
l’Assemblée - ha detto - non l’ho scelto io,
ma ho rifiutato di subirlo». E il risultato
che ha rivendicato è quello di aver «evita-
to tre rischi»: quello «di una maggioranza
assoluta dominata da La France Insoumi-

se, una maggioranza dominata dal Ras-
semblement National e il rischio di una
scomparsa del movimento che incarna le
nostre idee e i nostri valori».

Le ipotesi che stanno prendendo for-
ma in queste ore sono un governo di u-
nione nazionale orientato verso il cen-

tro, con i riformisti della gauche e i Re-
publicains, che hanno ottenuto - senza
Eric Ciotti passato con Le Pen - un risul-
tato lusinghiero, ad oltre 60 seggi. Men-
tre 20 giorni di dibattito sembrano or-
mai un ricordo - così come i proclami di
Le Pen e Jordan Bardella, che ancora 48
ore fa dettavano i loro obiettivi in politi-
ca estera, sull'Ucraina, o sull'immigra-
zione - la gauche già mostra tutte le sue
profonde differenze. A tuonare nelle
prime ore sono stati i vincitori de La
France Insoumise, la sinistra radicale
che ormai era quasi sicura di rimanere
fuori da qualsiasi accordo, con Mélen-
chon isolato all’opposizione. Da Manon
Aubry a Mathilde Panot a Manuel Bom-
pard, i colonnelli di Mélenchon procla-
mano l’aumento del salario minimo e la

Vincitori e vinti.
Dall’alto Raphaël
Glucksmann e
Jordan Bardella
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In viaggio
ITINERARI PER L’ESTATE

P antelleria, isola nel cuore del Me-
diterraneo, è un luogo dove natura
e cultura si intrecciano in modo
unico e affascinante. La posizione
geografica e la sua storia hanno

prodotto una ricchezza inestimabile, che
va oltre la bellezza paesaggistica: è un pa-
trimonio di biodiversità, tradizioni e sa-
peri antichi che meritano di essere pre-
servati e valorizzati. Nel 2016 è stato isti-
tuito il Parco Nazionale Isola di Pantelle-
ria, con l’obiettivo di coniugare la
conservazione e la valorizzazione della
natura con la salvaguardia e la promozio-
ne della cultura e delle tradizioni, in un
equilibrio dinamico tra uomo e ambien-
te.
Unico Parco Nazionale siciliano, occu-

pa l’80% dell’isola. Nella macchia medi-
terranea una fitta rete di sentieri, adegua-
ta a trekking e mountain-bike, si snoda
tra i profumi delle essenze del nostroma-
re tra pinimarittimi, lecci, eriche, corbez-
zoli, mirti. La varietà dei paesaggi è legata
alla natura vulcanica: favare, colate lavi-
che e laghi vulcanici, acque calde. Tra le
coltivazioni di viti, ulivi e capperi, spunta-
no i dammusi, antiche unità abitative in
pietra lavica con bianchi tetti a cupola.
Le zone archeologiche sono un museo

diffuso: villaggi risalenti all’Età del Bron-
zo, costruzioni arcaiche uniche al mondo
chiamate sési, un insediamento tardo ro-
mano del V secolo dopo Cristo. e tante
tracce del medioevo più antico lasciate
dai bizantini.
Gli agricoltori di Pantelleria sono i veri

custodi del sapere antico, curano con de-
dizione vigneti e terrazzamenti. Questi
elementi non sono solo parte del paesag-
gio, ma rappresentano la storia e l’identi-
tà dell’isola, un perfetto esempio di come
la cultura agricola possa integrarsi con il
paesaggio naturale. Tutti questi elementi
convergono insieme nei riconoscimenti
dell’Unesco, come quello della salvaguar-
dia della pratica della coltivazione della
vite ad alberello, Patrimonio Culturale
Immateriale dell’Umanità dal 2014, e
quello relativo all’arte dei muretti a secco
(2018).
Oltre all’Unesco e al Parco Nazionale,

tutti gli enti centrali e locali hanno il
compito di supportare questi custodi del
paesaggio, anche in termini di valorizza-

Natura e cultura
Pantelleria, nel cuore
del Mediterraneo, è un luogo
unico e affascinante in cui anche
l’umanità diventa patrimonio

L’inserto
speciale
In viaggio
L’isola
nell’Isola
è a cura
di Gabriele
Bojano

di Sonia Anelli

La tutela dell’identità
Qui il Parco Nazionale, istituito
nel 2016, occupa l’80%
del territorio e difende il giusto
equilibrio tra uomo e ambiente

zione economica. L’obiettivo è trasforma-
re questo patrimonio in una risorsa eco-
nomica sostenibile, capace di generare
valore per la comunità locale. La conser-
vazione delle pratiche tradizionali deve
andare di pari passo con lo sviluppo di
nuove opportunità economiche che ne
garantiscano la sopravvivenza.

A Pantelleria si trovano molte specie
esclusive che per questo vanno tutelate,
ma è anche un’isola molto antropizzata,
l’Uomo ha plasmato il paesaggio e per
questo il lavoro dell’Ente è complesso e
multidisciplinare.
L’Area Protetta lavora costantemente

su più fronti: la ricerca naturalistica, la
promozione di un turismo in armonia
con l’ambiente, la manutenzione dei sen-
tieri, la mobilità sostenibile e l’efficienta-
mento energetico degli edifici, la promo-
zione di cultura e tradizioni locali, l’edu-
cazione ambientale, la gestione di centri
visita e punti informativi, il consolida-
mento di una rete capace di fare sinergia

tra attori istituzionali e privati e tanto al-
tro.
Quindi non solo un’istituzione aperta

al territorio, ma un punto di riferimento,
una voce autorevole in difesa del giusto
equilibrio tra uomo e natura, in grado di
affrontare con determinazione ogni sfi-
da, per proseguire il cammino verso la so-
stenibilità e la tutela ambientale.
Con impegno e tenacia, possiamo ga-

rantire tutti insieme un futuro luminoso
per Pantelleria, il suo popolo e le sue pre-
ziose tradizioni.

Direttrice dell’Ente Parco Nazionale
Isola di Pantelleria
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’isolanell’Isola
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La ferma per delle informazioni
e prova a violentarla: arrestato
Modica. In cella un trentenne egiziano richiedente protezione che era riuscito a scappare
SALVO MARTORANA

MODICA. Ha tentato di violentare
una ragazza modicana dopo averla
fermata con la scusa di chiederle in-
formazioni. Un egiziano di trenta
anni è finito in cella con l'accusa di
violenza sessuale e lesioni personali
ai danni di una ventenne. Le manet-
te sono scattate in esecuzione di u-
n'ordinanza di custodia cautelare in
carcere emessa dal Gip del Tribuna-

le di Ragusa su richiesta della locale
Procura della Repubblica al termine
delle indagini condotte dagli agenti
del Commissariato di polizia di Mo-
dica.

Il trentenne, incensurato, richie-
dente protezione internazionale, si
trova da meno di un anno in Italia.
Le indagini hanno consentito, in
breve tempo, di ricostruire l'intera
vicenda. A farle scattare è stata la
denuncia da parte della persona of-
fesa. I poliziotti, grazie anche alla
visione dei video registrati dalle te-
lecamere di sorveglianza installate
in prossimità del luogo in cui è stato
commesso il delitto, sono risaliti al-
l'egiziano. Gli agenti hanno accerta-
to che l'uomo, in piena notte, ha se-
guito la ragazza attirandone l'atten-
zione con un pretesto per bloccarla
e commettere il reato. La ragazza,
che è riuscita a liberarsi dalla presa,
ha trovato rifugio presso l'abitazio-
ne di alcuni residenti che hanno
chiesto l'immediato intervento del-
la Volante. Il trentenne, invece, si è
dato alla fuga, facendo perdere le
proprie tracce.

Nell'immediatezza sono stati atti-
vati servizi di appostamento, anche
serali e notturni, per risalire alla
compiuta identificazione dell'ag-

VITTORIA. Il pm Santo Forna-
sier affiderà nelle prossime ore
l'incarico per l'autopsia sul cor-
po del tunisino morto in una va-
sca di irrigazione in contrada
Resinè a Scoglitti. Si tratta di
Khairi Zahmoul, 28 anni. Il nor-
dafricano era regolarmente in I-
talia mentre la sua posizione la-
vorativa nell'azienda agricola è
ancora al vaglio dei carabinieri
di Vittoria e dello Spresal dell'A-
sp 7.

«Chiediamo risposte e verità
sulle condizioni di lavoro e sulle

cause della morte di Khairi
Zahmoul. Per adesso, abbiamo
solo una certezza: che un altro
giovanissimo operaio ha perso
la vita nei campi - affermano i
segretari generali di Uila Sicilia
e Uila Ragusa, Nino Marino e
Concetta Di Gregorio (nella foto)
- Confidiamo come sempre nel-
l'attività di indagine assicurata
da magistratura, forze dell'ordi-
ne e dal servizio dell'azienda sa-
nitaria per la sicurezza sul luo-
ghi di lavoro. C'è bisogno di giu-
stizia, ma non basta. Ancora una
volta vorremmo tanto conosce-
re se qualcosa è mancato sul pia-
no della prevenzione e della for-
mazione. Se quindi la tragedia di
Scoglitti, come tante altre nel
nostro Paese, poteva essere
scongiurata».

S. M.

gressore. Successivamente, attra-
verso la chiara descrizione fornita
dalla ragazza e dalle immagini e-
strapolate dalle telecamere di sor-
veglianza della zona, gli agenti sono
riusciti ad individuare l'uomo. Du-
rante le indagini sono stati anche ri-
trovati gli abiti indossati dal giova-
ne la notte della violenza. Il compiu-
to quadro indiziario tracciato dagli
investigatori ha consentito all'auto-
rità giudiziaria di emettere nei con-
fronti dell'aggressore l'ordinanza di
custodia cautelare in carcere ese-
guita dagli agenti del commissaria-
to di polizia di Stato di Modica.

Le indagini lampo sono state pos-
sibili grazie al "Codice rosso" che
prevede uno sprint per l'avvio del
procedimento penale per alcuni
reati: tra gli altri maltrattamenti in
famiglia, stalking e violenza sessua-
le, in modo da rendere più celeri e-
ventuali provvedimenti di prote-
zione delle vittime. Inoltre la polizia
giudiziaria, acquisita la notizia di
reato, riferisce immediatamente al
pm, anche in forma orale.

Il 24 gennaio scorso un caso quasi
simile si è registrato in pieno centro
a Ragusa. In cella è finito un albane-
se di 27 anni accusato di violenza
sessuale aggravata ai danni di una
studentessa tunisina di 16 anni, re-
sidente a Ragusa. l

SCOGLITTI: LA DECISIONE DEL TRIBUNALE
Estorsione, in 5 condannati a 34 anni

SCICLI. m.f.) I carabinieri della Te-
nenza hanno dato esecuzione ad un
provvedimento, emesso dal Tribu-
nale di Ragusa - Ufficio esecuzioni
penali, di sospensione provvisoria
dell’affidamento ai servizi sociali nei
confronti di un 37enne straniero, re-
sidente nella città barocca, con nu-
merosi precedenti. Il provvedimen-
to, con il quale è stata disposta la car-
cerazione, è scaturito a seguito delle
reiterate violazioni della misura al-
ternativa al regime detentivo. La sua
posizione si è aggravata anche a se-
guito della denuncia della scorsa set-
timana quando l’uomo è stato trova-
to dai militari in possesso di un col-
tello, di cui non ha fornito giustifica-
zione, oltre che di hashish. L’Autorità
giudiziaria ha sospeso l’affidamento
in prova al sevizio sociale e sostituito
la misura con il regime carcerario, ri-
tenuto unico strumento per avviare
un percorso rieducativo. Pertanto,
anche in questo caso, l’Arma ha con-
cretizzato la sua finalità di garantire
un regolare assetto per ciò che afferi-
sce il settore dell’ordine pubblico. l

VITTORIA. Al termine di quasi 4 ore
di camera di consiglio, il Tribunale
collegiale di Ragusa ha condannato i
cinque vittoriesi arrestati il 10 gen-
naio dell’anno scorso dai carabinie-
ri di Ragusa per estorsione (nella fo-
to) continuata in concorso, aggrava-
ta dal metodo e dalla fina-
lità di agevolazione ma-
fiose, ai danni dei titolari
di un'attività di ristora-
zione di Scoglitti.

Le arringhe difensive
sono finite alle 13,30. Le
pene sono state di molto
inferiori alle richieste del
pm perché sono cadute le
aggravanti e gli imputati sono stati
assolti da alcuni singoli episodi. Set-
te anni di reclusione e 5.500 euro di
multa (la richiesta era 15 anni) sono
stati inflitti a Rosario Nifosì; sette
anni e 5.500 di multa (richiesta 15
anni) per Titta Ventura; 8 anni e
5.500 euro di multa (richiesta 16 an-
ni) per Angelo Ventura; 9 anni e
6.000 euro di multa (chiesti 17 anni)
per Massimo Melfi; tre anni (richie-

sta 8 anni) per Marco Nuncibello,
che al termine dell'udienza è stato
rimesso in libertà. Il pm Alfio Ga-
briele Fragalà della Dda aveva chie-
sto 71 anni complessivi, il Tribunale
li ha ridotti a 34.

Per la condanna anche le parti ci-
vili: i coniugi e l'associa-
zione Rete per la Legali-
tà. Toccherà alla Giusti-
zia civile quantificare il
danno. I Ventura sono
difesi dall'avvocato Giu-
seppe Di Stefano, Titta
Ventura anche dall'av-
vocato Maurizio Catala-
no; Nifosi è difeso dal-

l'avvocato Italo Alia, Melfi e Nunci-
bello dall'avvocato Francesco Vinci-
guerra. Secondo l'accusa i commer-
cianti, marito e moglie, stanchi di
pagare (hanno detto di avere versa-
to 4.000 euro), nel 2020, hanno de-
nunciato i fatti facendo scattare le
indagini del Nucleo investigativo
del reparto operativo del comando
provinciale carabinieri.

S. M.

Il morto sul lavoro
Il pm dà l’incarico
per autopsia corpo

VITTORIA

Scicli, uno straniero
è finito in carcere
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È riesplosa la guerra dei rifiuti
«L’impresa non rispetta la città»
Vittoria. Il sindaco Aiello attacca mentre la Roma Costruzioni tiene banchetti informativi
NADIA D’AMATO

VITTORIA. Corre di nuovo sul web
lo scontro tra la Ciclat e il sindaco di
Vittoria, Francesco Aiello (nella foto
sotto). Al momento, le accuse volano
solo da una parte: dal primo cittadi-
no verso l’azienda che in città gesti-
sce la raccolta dei rifiuti.

In particolare, il primo cittadino
ha pubblicato alcuni post nei quali
mostra delle foto che ritraggono ri-

fiuti non raccolti. Uno di questi ri-
trae un angolo di via Palestro e, a
commento della foto, Aiello scrive:
«Ammutinamento a tempo della Ci-
clat. Il riassetto urbano da settima-
ne viene trascurato, non eseguito o
eseguito male». In un altro post, poi,
scrive: «Spazzatrici della Ciclat ac-
casermate. Una strategia per non
pulire la città». Un cittadino, invece,
commenta: «cCi sono anche rifiuti
ingombranti, seppur prenotati con
codice lasciati e non ritirati».

Sempre il sindaco, invece, scrive:
«Avevo sperato che la Ciclat correg-
gesse l’indirizzo. La situazione è in-
vece peggiorata» e precisa che
«piazza del Popolo non viene scer-
bata dalla Ciclat ma dalle borse la-
voro». Per molti ambientalisti, pe-
rò, il vero problema sta nella man-
canza di controlli e sanzioni e i ri-
fiuti in questione non sarebbero
stati ritirati perché esposti nei gior-
ni sbagliati o non differenziati cor-
rettamente. Se la Ciclat li ritirasse,
quindi, sarebbe come dare il “libera
tutti” ovvero chiunque si sentireb-
be autorizzato ad esporre qualsiasi
rifiuto senza tenere conto del gior-
no e della modalità previste. Della
questione rifiuti si era parlato, circa
un mese fa, anche nel corso di una

SALVO MARTORANA

VITTORIA. E' finito con la condan-
na all'ergastolo il processo davanti
alla Corte d'Assise di Siracusa per
l'omicidio di Slimane Marouene,
tunisino, di 30 anni, assassinato il
primo gennaio dell'anno scorso
nei pressi della discoteca "Dolce
Vita" (nella foto). Accolta in pieno
la richiesta del pm Silvia Giarrizzo.
Sotto processo un diciottenne ro-
meno, accusato del fatto di sangue
insieme a due connazionali quin-
dicenni, già condannati con pena

definitiva. Le indagini che hanno
portato ai tre fermi sono state
svolte dai carabinieri del Nucleo o-
perativo di Vittoria con il supporto
dei colleghi del Nucleo investiga-
tivo di Ragusa. Sono state avviate
subito dopo il grave fatto di san-
gue e si sono avvalse anche di alcu-
ne testimonianze raccolte unite al
rinvenimento di due spranghe di
ferro e di un coltello serramanico
utilizzati per aggredire la vittima.
Le motivazioni saranno depositate
entro 90 giorni. L'avvocato difen-
sore Daniel Balteanu, annuncia ri-
corso in Appello. Nel mese di mar-
zo, la Corte d'appello di Catania -
sezione penale dei minorenni - ha
ridotto la pena emessa nel settem-
bre dell'anno scorso nei confronti
dei due minorenni di nazionalità
romena accusati dell'omicidio di
Marouene.

seduta ad hoc del consiglio comu-
nale. Rispondendo ad una interro-
gazione di FdI, infatti, l’ammini-
strazione cittadina aveva fatto sa-
pere di avere elevato 70 sanzioni
per abbandono di rifiuti. «Con 30
fototrappole fisse e 30 mobili - ave-
va commentato il consigliere Alfre-
do Vinciguerra - in due anni e mez-
zo, sono stati elevati appena 70 ver-
bali ed emesse 50 denunce, il tutto
mentre la città è sommersa dai ri-
fiuti. Ricordo invece che durante la
nostra amministrazione, in un solo
anno, ne avevamo elevati circa
140». Secondo Vinciguerra si tratta
di una scelta precisa del sindaco
poiché »l’attività sanzionatoria è u-
n’attività impopolare». «Non ci so-
no campagne di comunicazione
ambientale - aveva aggiunto - non
c'è il coinvolgimento delle associa-
zioni, delle scuole, della comunità
straniera».

Intanto, proprio nei giorni scorsi,
la società che gestisce il servizio di
igiene ambientale ha animato una
iniziativa. Si tratta del quarto e al
momento ultimo infopoint (nella
foto a sinistra), il banchetto infor-
mativo sulla raccolta differenziata,
rivolto ai cittadini e ai turisti. Colo-
ro che hanno usufruito del servizio
hanno avuto modo di apprendere
come gestire il conferimento. l

MODICA: LE RECRIMINAZIONI DELLA FP CGIL
«Ambiente, esclusi dalle trattative»

MODICA. s.m.) Le condizioni di la-
voro nelle serre della fascia costiera
di Scicli oggetto dei controlli degli
agenti di polizia del commissariato
di Modica. Identificate 30 persone e
tre società di coltivazione diretta in
impianto di serra. I controlli hanno
riguardato sia le condizioni di lavo-
ro, sia le singole posizioni degli ope-
rai e sono stati estesi alla filiera di
smaltimento dei rifiuti prodotti.

Nello specifico gli agenti hanno
controllato un grande impianto
serricolo - con più corpi adibiti alla
coltivazione di talune varietà di po-
modoro - del litorale sciclitano ed in
un collegato deposito di ortaggi da
destinare al mercato. I lavoratori, in
stragrande maggioranza nordafri-
cani e dell'Est Europa, sono risultati
ingaggiati e provvisti di permesso
di soggiorno. Nessuno ha detto di
essere vittima del reato di sfrutta-
mento della manodopera. Il titolare
ha esibito il documento di tracciabi-
lità dei rifiuti. In un terreno adia-
cente, trovati cumuli degli scarti or-
ganici. Da smaltire in 90 giorni. l

MARIACARMELA TORCHI

MODICA. La Fp Cgil denuncia, in una
nota inviata al sindaco, all’assessore
all’Ecologia, al dirigente di settore e
alla ditta Esper srl di Torino, di essere
stata esclusa dai tavoli di confronto
dall’amministrazione comunale. Per
questo motivo si trova costretta «a
reiterare l’invito all’ammi -
nistrazione di procedere,
in tempi brevissimi, alla
formale convocazione di
un incontro sulle proble-
matiche, trasferiteci dai la-
voratori della Igm cantiere
di Modica, riguardanti vari
aspetti, che vanno dalla si-
curezza sul lavoro, al ri-
spetto del capitolato speciale e ovvia-
mente il pagamento delle retribuzioni
e quattordicesima al personale, quasi
mai in linea con le scadenze previste
dal Ccnl di riferimento».

In particolare la responsabile del
Dipartimento di igiene ambientale,
Graziana Stracquadanio (nella foto),
denuncia: «Un atteggiamento poco

collaborativo nei confronti del sinda-
cato» e spiega che «mentre qualche si-
gla sindacale, riceve le giuste atten-
zioni e gli si dà la possibilità di un con-
fronto congiunto con la ditta che ge-
stisce il servizio, nel caso della Cgil, gli
incontri seppur richiesti in modo for-
male, se va bene, si consumano nei
corridoi di palazzo San Domenico.

Prova ne è l’ultimo incon-
tro tenutosi tra l’ammini -
strazione e la ditta Igm,
svoltosi escludendo dal
tavolo di confronto la no-
stra sigla sindacale, mal-
grado l’ordine del giorno
riguardasse la questione
della quattordicesima e
degli stipendi. Siamo por-

tati a pensare che le eccezioni da noi
sollevate in rappresentanza dei lavo-
ratori, risultino poco gradite, tanto al-
la ditta, quanto all’amministrazione.
Ci permettiamo ancora una volta di e-
videnziare la nostra disponibilità a se-
derci attorno a un tavolo per discutere
sulle problematiche dei lavoratori».

l

Omicidio Marouene
è arrivato l’ergastolo
per imputato 18enne

VITTORIA

Scicli, operai in serra
«E’ tutto in regola»
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Guardia medica, arriva un medico
Resta operativo sino al 31 ottobre
Scoglitti. L’Asp numero 7 annuncia il conferimento dell’incarico. Novità anche a Vittoria
NADIA D’AMATO

VITTORIA. Piccoli ma significativi
miglioramenti per la guardia medi-
ca di Scoglitti e Vittoria dove è nota
la carenza (in alcuni orari e giorni
assenza) di personale medico. L’Asp
ha infatti comunicato a “La Sicilia”
il conferimento di un incarico
provvisorio, per la guardia medica
di Scoglitti, ad un medico dal 1° ago-
sto al 31 ottobre. Sempre dall’Asp è

stata inoltre annunciata l’assegna-
zione di tre incarichi di continuità
assistenziale per quanto riguarda la
guardia medica di Vittoria. Anche
in questo caso si tratta di un incari-
co temporale, dal 1° agosto al 31 ot-
tobre. In questo modo sarà più faci-
le “spostare” i medici (che danno la
loro disponibilità) da Vittoria a Sco-
glitti, quando necessario. La delibe-
ra sarà pubblicata domenica. Va ri-
cordato che le guardie mediche,
compresa quella di Scoglitti sono
attive nella fascia oraria 20-8, oltre
a sabato (10-20) e domenica (8-20).

«Siamo davanti ad un problema
che si registra in tutta Italia e che
l’azienda sta facendo di tutto per ri-
solvere. Ad oggi - dichiara Giusep-
pe Scuderi (nella foto sopra), coordi-
natore degli ambulatori infermie-
ristici turistici della provincia - a
Scoglitti ruotano 3 medici di giorno
(Ppi), 4 medici notte e festivi di
guardia medica. Scoglitti, a diffe-
renza di altre località marittime,
conta su un’ambulanza 118 Sues con
infermiere a bordo, pagato dall’A-
sp. Scoglitti ha un ambulatorio in-
fermieristico attivo tutti i giorni,
un servizio che l’Asp ha istituito per
far fronte alla carenza dei medici e
per dare un servizio in più ai citta-

MARIACARMELA TORCHI

ISPICA. Approderà in Consiglio
comunale la questione della sosti-
tuzione degli alberi di oleandro di
via Duca degli Abruzzi ad Ispica
con degli alberi di aranci amari. Il
consigliere del Pd Gianni Stornello
ha depositato una mozione di indi-
rizzo inserita nell’ordine del gior-
no della seduta già convocata per il
31 luglio. Stornello chiede che il
consiglio comunale si esprima per
mantenere gli alberi di oleandro e-
sistenti, piantando negli spazi

vuoti, in luogo degli aranci amari,
nuovi alberelli di oleandro.

«Non è una semplice scelta fra
un albero e un altro – afferma
Stornello – ma le conferma e il raf-
forzamento di una identità. È avvi-
lente come i ritardi nel cantiere di
rigenerazione urbana in via Duca
degli Abruzzi vengano attribuiti a-
gli oleandri, quando è del tutto e-
vidente che l’amministrazione
non ha saputo organizzare la ri-
mozione degli oleandri esistenti,
senza doverli necessariamente ta-
gliare, e che in corso d’opera sono
emersi una serie di imprevisti che
con gli oleandri non hanno niente
a che vedere. Esprimiamo la no-
stra solidarietà ai residenti e alle
attività commerciali di via Duca
degli Abruzzi che avrebbero meri-
tato una maggiore attenzione da
parte del Comune».

dini. Marina di Ragusa, giusto per
fare un paragone, ha solo un’ambu-
lanza base (senza infermiere) e il
medico solo la sera. Il tutto, nono-
stante Marina di Ragusa conti più
abitanti di Scoglitti».

Fra le lamentele scritte sui social
nei giorni scorsi, intanto, riportia-
mo quella di Francesca che ha scrit-
to: «Sono indignata. È assurdo, nel
2024, recarsi presso la guardia me-
dica di Scoglitti per una consulenza
medica per mia figlia e sentirsi dire
dai soccorritori del 118 che non c’è
alcun medico. Praticamente abbia-
mo una guardia medica fantasma.
Da mamma e da cittadina mi sento
abbandonata da chi dovrebbe tute-
lare e garantire il diritto sacrosanto
della salute. Questi sono i motivi
seri per cui indignarsi e farne cosa
pubblica».

Un altro cittadino ha invece scrit-
to all’assessore Cesare Campailla
denunciando: «La guardia medica
di Vittoria è chiusa stasera e con la
mancanza di medici che si sono tra-
sferiti altrove è rimasto un solo
medico pronto anche lui ad andar-
sene e resta aperta 3 giorni la setti-
mana su sette, stessa situazione
grave nel presidio di Scoglitti».
L’augurio è quindi che questa deli-
bera possa in qualche modo miglio-
rare la situazione. l

MARINA DI MODICA E IL BEACH SOCCER
Da domani il Sabbie di Sicilia show

RAGUSA. s.m.) Un 58enne denun-
ciato a piede libero dagli agenti del-
l’ufficio Prevenzione generale e
soccorso pubblico della Questura di
Ragusa (le cosiddette volanti) per il
reato di minacce aggravate. L'uomo
è originario della provincia di Enna
ma residente a Ragusa. I fatti in pie-
no giorno, in via Roma; il cinquan-
tottenne, mentre si trovava alla gui-
da della sua autovettura, per futili
motivi inerenti la circolazione stra-
dale, ha minacciato un altro auto-
mobilista che sopraggiungeva dalla
sua stessa direzione; la persona of-
fesa, viste le gravi minacce, dopo a-
ver annotato il numero di targa e
modello dell’autovettura, si è recata
in Questura per sporgere denun-
cia/querela.

Le immediate indagini effettuate
dai poliziotti hanno consentito, nel
giro di breve tempo, di identificare
il cinquantottenne che risultava
svolgere l’attività lavorativa di
guardia particolare giurata. Ritirati
in via cautelare il porto di pistola e
l’arma che deteneva. l

MICHELE FARINACCIO

MODICA. Tutto pronto, a Marina di
Modica, dove da domani a domenica
prossima andrà in scena la terza tappa
di Sabbie di Sicilia, campionato regio-
nale di beach soccer, manifestazione
organizzata da I Soci con la Lnd. Il ma-
ster finale si disputerà a Marina di Ra-
gusa, dal 9 all’11 agosto. Ad
ogni torneo partecipano le
prime 8 squadre iscritte
maschili e le 4 femminili.
La formazione prima in Si-
cilia parteciperà alla tappa
di Genova per la promozio-
ne in Serie A Poule Promo-
zione. Queste le partite
sorteggiate per gli accop-
piamenti con le teste di serie: Villa-
franca Bs-Asd Chiaramontani e Asd
Pro Ragusa-Cartia Plant (le vincenti
vanno in semifinale); Lido Scirocco
Modica BS-BS Young Pozzallo e Taor-
mina Soccer School – Uniscuole Italia
(le vincenti vanno in semifinale).

Il 2024 si conferma quindi come un
anno sul piano progettuale significa-

tivo per l’importazione generale del
beach soccer sulle spiagge siciliane. Lo
stesso presidente regionale della Lnd,
Sandro Morgana, ha tenuto a ribadire
più volte come «la proposta si allarga
ancora di più, toccando ben quattro
prestigiose località isolane che mette-
ranno in vetrina le loro bellezze turi-
stiche e paesaggistiche e che punta a

consolidarsi come tradi-
zionale appuntamento
fisso del periodo estivo».
“Stiamo lavorando stre-
nuamente - dice Fabio Ni-
cosia (nella foto), presi-
dente e anima de “I Soci” –
per farci trovare pronti e
per vivere un evento sicu-
ramente importante in

una location speciale che a fine mese
ospiterà la fase finale per la Coppa».

In Sicilia c’è uno straordinario fer-
mento attorno al beach soccer. Un e-
sempio, del resto, è stata proprio la
tappa regionale di Marina di Modica
dello scorso anno dove si scelse di far
avvicinare il pubblico, allestendo il
campo sulla sabbia senza tribune. l

Stornello del Pd
«Non sradicate
quegli oleandri»

ISPICA

Ragusa, un vigilante
deferito per minacce
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